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BOLLETTINO POLIFICO 


Un dispaccio da Pietroburgo conferma 
la notizia d'un combattimento a Plevna, 
di cui parlano i bollettini di Osman pa- 

‘ scià. Ma qiiesto dispaccio ufficiale russo 
è molto laconico e dice soltarito che i 
turchi ripresero il ridotto presso Plevna 
© che i rumeni dopo se ne impadroni- 
rono nuovamente. Non sì possono con- 
ciliare le due versioni turca e russa. 
Stando a Osman pascià,, i russi attac- 
carono sull'imbrunire del giorno 19 le 
posizioni situate sull’ala destra del-suo 
esercito ,, e furono respinti con grandi 
perdite: Stando al telegtamma da Gor- 
fiy-Studen , il. movimento offensivo sa- 
rebbe .stato incominciato dai turchi. 
Aspetteremo altri o più estesi partico- 
lari per poter giudicare di questo, che, 
dopo tutto, non può essere che un fatto 
d'armi parziale, avanguardia di un'a- 
zione più gagliarda e su più vasta scala. 
Tutto induce a ritenere. che quest'azione 
non tarderà molto & spiegarsi. Se la 
fiducia è grande nel campo russo, non 
è meno forte la speranza in Osman 
pascià di meritarsi muovi allori. Egli 
non perdette il suo tempo e innalzò 
altre fortificazioni e rafforzò dappertutto 
le sue linee. Egli forse non fa invano 
assegnamento su Chefket pascià, quan- 
tunque il generale Gurko continui i suoi 
movimenti sulla strada di Sofia e cerchi 
di intercettare, colla cavalleria e l’arti- 
glieria di cui dispone, ogni comnnica- 
zione dei turchi alle spalle degli asse- 
diati di Plevna. 

Confermano da Costantinopoli che 
Suleyman pastià si ritirò nelle vici- 
nanze di Rasgrad. Ha egli abbandonato 
il progetto di un attacco sul Lom con- 
tro le truppe dello czarevic? La ritirata 
è dovuta alla convinzione che il nemico 
è in posizione formidabile, oppure a 
qualche altro concetto strategico? Quanto 
di vero nella notizia già data che il 

“nuovo generalissimo ottomano attendo, 
per impegnarsi ricisamente nell'azione, 
chè î russi siano occupati nel nuovo 
attacco a Plevna? Tatto ci sembra pos- 
sibile, meno la versiono cho dà il di- 
spaccio da Costantinopoli, che, cioè , 
Suleyman pascià si è ritirato per occu» 
paro lo posizioni d'inverno, più favore- 
voli per g provvigionamenti, 

Un dispaccio della sora dice che Su- 
leyman-pascià si trincerò in modo da 
coprire Rustheiuo. Lo stato impratica- 
bile delle strade © le difficoltà di avoro 
acqua è legna avrebbero obbligato i 
turchi a ritirarsi da Kadikoj sopra 
Rasgrad. Comunque si voglia giudicare 
questa attitudine di Suleyman-pascià, è 
certo che essa sconcerta un po'i cal- 
coli dei generali russi, I turchi, fermi 
nel quadrilatero, stanno sempre meglio 
dei russi costretti a svernare in Bul- 
garia. 

In Asia la lotta continua. Un dispac- 
cio ufficialé da Karajal segnala altri 
successi dei russi, ma si tratta di suo- 
cessi parziali, senza molta importanza. 
È naturale che: i russi s'avanzino, in 
.seguito alla vittoria del giorno 15 sulle 
alture di Aladja. Notisi però che «in 
questo dispaccio non si accenna più a 


Kars. Il generale Heimann marcerebbe | 


su Erzerum. Ismail-pascià, che i di- 


eV 


‘ APPENDICE 


NAUFRAGIO e SALVEZZA 


(dall'inglese) 


Tl signor Hale domandò di vedero i 
loro disegni. 


— .È molto somigliante, non è vero, | 


babbo? — chiese Margherita accen- 
nando a quello del signor Lennox. 

— Davvero, somigliantissimo. La vo- 

istra figura ed il portamento son presi 
a meraviglia. Ed il vecchio Isacco è 
colto proprio bene nel modo di appog- 
giare al bastone il suo povero corpo 
intirizzito dai reumatismi. E che è co- 
desto che pende dal ramo dell’albero ? 
Non un nido d'uccello, di certo. 
“ — Oh no, è il mio cappello. Io non 
posso mai disegnare col cappello in te- 
Sta; mi fa troppo caldo. Chi lo sa se 
Potrei riuscire anch'io a maneggiar la 
figura? V'hanno qui tante persone che 
Ii piacerebbe di ritrarre. 

mIo scommetterài che un ritratto 


spacci russi di questi giorni. dicevano 
in ritirata precipitosa appena saputo 
della ‘disfatta di Muktar-pascià, ha at- 
taccato le posizioni del generale Ter- 
gukassoff, ma fu respinto. Ad ogni modo 
non è detto che le truppe di Ismail- 


agevolare nuovi trionfi dei russi, Il di- 
spaccio da Karajal accenna anche alle 
perdite subite dai russi nel combatti- 
mento del 15. Queste perdite ascende- 
rebbero a 56 ufficiali e 41385 soldati 
fra morti e feriti. Sono piccole se si 
paragorano a quelle subite da Muktar- 
poscià, mà bastano però per testimo- 
niare dell’ accanimento con cui i tur- 
chi, numericamente deboli, cercafono 
di contrastare la vittoria al nemico. 


Nessun cambiamento in meglio circa 
la situazione politica‘ in Francia. Mal- 
grado l'affermazione di qualche giornale 
che il ministero de Broglie-Fourtou èi 
presenterà alla Camera, il Temps per- 
siste nel dire che il gabinetto si riti- 
rerà all'indomani delle elezioni pel rin- 
novamento dei Consigli gonerali. Il 
Temps ripeto altresi la voce cho corre 
che si tratterebbe di formare un gabi- 
netto provvisorio senza un carattere 
politico preciso, il quale si presente- 
rebbe alle Camere, intanto chè la crisi 
si incamminerà verso una soluzione de- 
finitiva, 

Si avrebbe torto a chiamare contra- 
i la Costituzione questa determina- 
zione del gabinetto de Broglie-Fourtou. 
La Camera non esiste ancora che mo- 
ralmente, è il ministero è forse nel suo 


lettorale intrapresa con tanto vigore e 
non rientrare alla vita privata che al- 
l'indomani delle elezioni pel rinnova- 
mento dei Consigli generali. È per- 
messo però di dubitare che, così ado- 
perando, il ministero attuale dia prova 
| d'una grande saggezza e di molto san- 
gue freddo. Egli premerà senza dubbio 
sugli elettori come alla vigilia. del. 14 
ottobre e userà di tutti quei mezzi più 
ò mèno leciti contro i quali oggi prote- 
sta altamente Ja maggioranza della nuova 
Camera ; ma chi non vede che prefetti 
0 sottoprefetti difficilmente si prestoranno 
\.con molto zelo a secondare l'opera di 
| un gabinetto che ha i giorni contati, 
d'un gabinetto che dopo il 5 novembre 
| non osisterà p'ù per proteggerli e difen- 
derli? In un caso solo si potrebbe am- 
mettere cho il gabinetto agisca logica- 
mento, utilmente, dal punto di vista degli 
interessi del maresciallo e della causa 
conservatrice. Nel caso, cioè, vi sia la 
certezza che tutti i tontativi del partito 
ropubblicano s'infrangeranno contro la 
ferma volontà del maresciallo di non 
permettere cambiamenti nel personale 
amministrativo, di voler conservat 
loro posto, anche con un ministero più 
accetto alle sinistre, quegli impiegati 
che lo aiutarono con tanto zelo nella 
campagna elettorale. Può darsi infatti 
| che tali siano i progetti accarezzati al- 
l'Elisco. Rimane a sapore per allro se 
lo spirito di transazione 0 i propo- 
siti conciliativi della maggioranza della 
nuova Assomblea giungeranno fino al 
punto di piegare il capo a queste esi- 
genze smodate del capo del potere esé- 
| cutivo. Sì presenti pure alla Camera un 
| gabinetto nè carne nè pesce, politica- 
mente parlando; la maggioranza non 
esiterà a far valere i suoi diritti, a do- 


che vi premesso vi riuscirebbe somi- | 


gliante — disse Lennox. — Ho molta 


fiducia nel potere della volontà. Io stesso | 


credo di esser riuscito bastantemente 
nel vostro ritratto. 

ll signor Hale frattanto era entrato 
in casa, mentre Margherita s'indugiava 
ancora a cogliore delle rose di cui vo- 

| Jeva ornarsi il vestito per il desinare. 
< Un'altra ragazza cresciuta a Lon- 
dra, coglierebbe il signidcato de’ miei 
| discorsi » pensava Lennox « ma essa, 
non credo.... » — Aspettate! — escla- 
| mò poi forte: permettemi d'aiutarvi. — 
| E colse alcune rose di un vellutato 
chermisino che erano fuori della por- 
| tata di lei e delle quali ne serbò due 
| per mettersele all’ occhiello, mentr'ella 
entrava tutta contenta colle rimanenti. 
La conversazione a pranzo trascorse 
in modo tranquillo e piacevole e il si- 
gnor Lennox dimenticò in breve, di 
mezzo all’amabile semplicità della casa 
parrocchiale e sopratutto alla vicinanza 
di Margherita, il tenue senso di delu- 
sione con che s'era da prima convinto 
della scarsità di mezzi pecuniarii dei 
suoi ospiti. 
— Margherita, figlia mia, avrosto do- 
yuto coglierci alcuno pere per il nostro 


pascià debbano rimanere inoperose per | 


diritto se vuol chiudere la campagna é- | 


mandare le riparazioni dovute, le gua- 
rentigie necessarie contro il rinnovarsi 
“di altri disordini, di altre lotte, di altri 
colpi di mano. Una di queste guaren- 
tigie sarà fuor di dubbio l’ecatombe dei 
| prefetti e sotto-prefetti servitori. devoti 
del ministero De Broglie-Fourton. Che 
farà allora il maresciallo? Disgraziata- 
mente, una risposta è difficile, 
———_—_—_—_—_—_—_—_—____ 
UNA CATTIVA DIFESA 


Il Diritto ha preso a difendere una 
cattiva causa , anzi ci sorprende non 
poco che s’abbia assunto questa briga 
un giornale solito a far pompa. della 
sua riverenza. per i principii e le con- 
suetudini costituzionali. Noi abbiamo tro- 
vato strano che l’onor. guardasigilli a- 
vesse nominato consigliere d’ appello ‘ 
-l'on. Imperatrice, deputato di Acerenza, 
@ che il ministerò tanto avesse tardato 
a comunicare questa nomina alla Pre- 
sidenza della Camera. Il Diritto , in- 
vece, trova tutto ciò naturale e rego- 
lare. È questione di contentarsi più o 
meno facilmente; ma ci consenta il ma- 
gno giornale della democrazia italiana 
lai dirgli the da qualche tempo în qua, 
cioè dal giorno in cui i suoi amici son 
venuti al potere, è diventato proprio di 
manica larga. 

E ce lo provano gli argomenti stessi 
che adopera per giustificare il provve- 
dimento dell’onor. ministro di grazia e 
giustizia, 

Il Diritto incomincia con un artifizio 
di polemica che um giornale grave, sé- 
rio ed onesto, com’esso è, avrebbe do- 
vuto lasciare in disparte. Accusa l'Opi- 
nione di aver taciuto ad arte che l’ono- 
revole Imperatrice era da lungo tempo 
magistrato prima di essere deputato. 
L'Opinione ha taciuto nientè ; abbiamo 
detto d’ignorare se il deputato d'Ace- 
renza fosse stato magistrato e. non ci 
importava d’informarcone , perchè que- 
sto particolare non mutava punto lo 
stato presente delle cose, come oggi non 
lo mutano le rivelazioni del Diritto. 
L'on. Imperatrice era presidente di tri- 
bunale ; gli venne il desiderio di en- 
trare nella vita politica e di presentarsi 
agli elettori , e siccome nella sua qua- 
lità di presidente di tribunale era ine- 
leggibile, così abbandonò l'impiego e la 
carriera giudiziaria. 

Il ministero d'allora gli offri il posto 
di consigliere d'appello, secondo il Di- 
ritto, perchè voleva far riuscire ad A- 
cerenza un candidato di destra, mentre 
l'on. Imperatrice aveva fatto adesione 
al programma della sinistra. Perchè 
attribuire a quel ministero un’ inten- 
zione machiavellica ? L'on. Imperatrice, 
ineleggibile come presidente di tribu- 
nale, diventava ipso /acto eleggibile 
come consigliere d'appello, e poteva riu- 
scire più tardi nel suo intento di entrar 
nella Camera ad ingrossare le file della 
sinistra. Ma egli che si sentiva chia- 
mato immediatamente da una forza ir- 
resistibile alle lotte parlamentari, non 
volle aspettare e lasciar trascorrere la 
favorevole occasione che il collegio di 
Acerenza era vacante. E preferì riti 
rarsi dalla magistratura. Ha fatto be- 


dessert — le disse il signor Hale men- 
tre veniva collocata in tavola una bot- 
ia del migliore. 

| Sì vede che i desser! eran cosa in- 
| 


| solita alla parrocchia e il signor Hale 
non pensava a guardare alla dispensa 
dietro a lui, chè altrimenti avrebbe ve- 
duto biscotti e conserva e Dio sa quan- 
l'altre cose accomodate in bell ordine 
colà. Ma in ogni modo l'idea delle pere 
non fu si facilmente sbandita dalla 
mente del signor Hale: 

— Ve ne sono alcune durre dalla 
parte del muro che guarda a mezzo- 
giorno che valgono tutte le frutta e con- 
serve forestiere. Fa una corsa fin là, 


che il cacciare i denti entro il frutto 
succoso colorato e profumato dal sole. 
Il malo è soltanto che le vespe sono 


anche all’apico del godimento. 

S'alzò, come intenzionato di seguire 
Margherita, cho eragià scomparsa dalla 
porta vetrata. Egli aspettò solamente 
il permesso della signora Hale; la quale, 
essendosi già alzato anche il marito per 


argherita, e portacele. | 
— Io propongo di riserbarci a man- | 
giarle in giardino — s'interpose il si-| 
gnor Lennox. — Nulla di più delizioso | 


| 
impudenti abbastanza da ire 


nissimo; solo ci reca meraviglia che il 
suo ardente amore per la vita politica 
sia durato così poco. Dopo tre anni, 
nuovamente innamorato della magistra- 
tura, si fa nominare. consigliere d'ap- 
pello dal ministero progressista. Con- 
vien credere che il presente gabinetto 
abbia tolte al deputato di Acerenza 
tutte le illusioni politiche! Di questi 
deputati progressisti che si mostrarono 
sfiduoiati della politica e cercarono con- 
forto ai loro disinganni negli alti uffici 
giudiziari od amministrativi, ne ab- 
biamo già visti parecchi. A. meno che 
l'on. Imperatrice non abbia voluto di- 
ventar consigliere d'appello per farsi 
poi rieleggere deputato! Anche questo è 
possibile, anzi probabile. 

Comunque sia, l'on. Imperatrice da 


»tre anni non era più. magistrato, ed: 


era Invece deputato. L'on. Mancini lo 
ha nominato consigliere d'appello, dopo 
aver fatta approvare dal Parlamento la 


legge delle incompatibilità, che vieta di; | 
nominare un deputato ai pubblici im- | 


pieghi: se da almeno sei mesi non ha 
cessato di far parte della rappresen- 
tanza nazionale. 

E quella leggo, senzà dubbio, l'ha 
votata anche l’on. Imperatrice, deputato 
ministeriale. Ma, al solito, si dirà che 
la legge sulle incompatibilità non dere 
andare in vigore che nella prossima 
legislatura. Bell'argomento! Il ministero 
dichiara immorale il passaggio dei de- 
putati dai seggi della Camera agl’im- 


pieghi governativi, e poi approfitta di, 
un ritaglio di tempo fra il giorno del- 
l'approvazione della legge e quello in ' 


cui dovrà andar in vigore, per accumu- 
lare questi passaggi e calpestare quei 
principii ch’esso medesimo ha procla- 


«mati e fatti sancire! Tutto ciò pare 


onesto e leale al Diritto? E il fonda- 
mente. delle istituzioni e delle leggi non 
è la scrupolosa lealtà nella loro appli- 
cazione? Questa domanda abbiamo pure 


indirizzata al ministero a proposito della | 


nomina dell'on. Bosia a prefetto di No- 
vara. Non fu allora risposto, e non si 
risponderà neanche ora. Ma che cosa 
si potrebbe rispondere ? 

Quella parte della difesa del Diritto 
che riguarda il ritardo avvenuto nella 


comunicazione della nomina alla Presi- | 


denza della Camera, è addirittura amena. 
Il decreto di nomina dell'on. Impora- 
trice porta la data del 23 luglio, e fu 
registrato alla Corte de’ conti l'{1 ago- 
sto. Ma alla Presidenza della Camera 
non è statu comunicato che il 40 set- 
tembre. In primo luogo, scrive il Di- 
ritto, la Camera il 23 luglio era già 
chiusa. Ma era forse aperta il 10 set- 
tembre? E poi la Camera non è stata 
mai chiusa in questo tempo, giacchè la 
sessione non è neanche stata prorogata, 
e se il ministero ha ritardato a comu- 
nicar la nomina alla Presidenza della 
Camera, ci avrà avuto le sue buone 
ragioni, che, però , potrebbero anche 
essere ragioni cattive. 

Per l'on. Bosia,. invece, il decreto fu 
comunicato subito , e senza indugio si 
dichiarò vacante il collegio d'Asti e 
furono convocati gli elettori. E per 


accompagnar l'ospite, non potè negarlo. 
In quanto a lei, veramente, avrebbe 
scelto di finire il desinare in modo più 
conveniente e con tutte le cerimonie 
che s'appartenevano alla sorella della 
signora Shaw. 

— Io mi voglio munire di un col- 
tello — disse il signor Hale: — per- 
chè i tempi di godermi i frutti man- 
giati in tal guisa come voi li descri- 
vete, son passati per me, ed io devo 
sbucciarli e farli in pezzi, se hanno a 
essere di mio gusto. 

Margherita fece un piatto per le pere 
di una foglia di barbabietola che ne 
faceva risaltare mirabilmente il colore 
bruno dorato. Lennox guardava a Jei 
più che alle pere; ma il signor Halo, 
volendosi godere più ad agio la breve 
oretta in cui gli riusciva di sottrarsi 
alla sua preoccupazione abitu attese 
a scegliersi con cura il frutto più ma- 
turo e sedette sul canapè del giardino 
per gustarlo meglio. Margherita e Len- 
nox seguitarono a passeggiare lungo il 
viale sottoposto alla parete di mezzo- 
i dove le pocchie ronzavano e 
0 attivamente ne' loro alveari. 
vita deliziosa voi mi sembrate 
lo disse il giovane. — 


trar qui! 


l’on. Bosia non fece ostacolo la così 
detta Camera chiusa, la qual cosa di- 
mostra che il Diritto batte la campagna 
quando afferma che « non si può di- 
< chiarare vacante il collegio sino al 
« ricominciamento delle sedute. parla- 
« mentari. » 

Ci crediamo poi dispensati dal confa- 
tare l’altra assorzione dello zelante di-| 
fensore, clio fossa necessario di lasciar | 
trascorrere i trenta giorni concessi dalla 
legge all’impiegato per accettare. la no- 
mina e assumerno le funzioni. Da quando 
in qua si nomina ad un’ pubblico. un: 
piego un deputato senza averlo prima 
interpellato ed essersi assicurati. della | 
sua accettazione? Vuol farci credere il 
Diritto che l'on. Imperatrice sia stàto 
nominato consigliere d'appello a sua in-' 
saputa? Ma se poco prima nello’ stesîo 
articolo il Diritto ha scritto che l’onor. 
Imperatrice fin dal 1876 « manifestò 
« vivo desiderio d'essere richiamato | 
< nella magistratura al posto che gli , 
< spettava per la sua anzianità e per 
< la sua categoria di consigliere’ d’ap- 
< pello! » E aveva bisogno di altri 30 
giorni per accettare ciò ch' egli stesso 
aveva chiesto ? nt 

Questa volta il Diritto è stato male | 


, inspirato , @ il suo articolo è un am- 


masso di contraddizioni, Succede sempre | 
così quando si ha una causa spallata ‘ 
per le mani. 
E 
L'ITALIA, LA GERMANIA | 
© lAustria-Ungheria, ij 


La National Zeitung riportando le re- 
centi maligne considerazioni della Dewt- 
sche Zeitung è del Pester Lloyd sul viag= * 
gio dell'on. Crispi, osserva : 

«Ci riesce davvero incomprensibile la | 
ragione per cui da Vienna si nizza così con- ' 
tinuamento l'[talia, » 


La stampa francese è la crisi attuale 


Irgiornali parigini del 21 continuano lo 
loro polemiche sulla nuova situazione po- 
litica, prodotta dalle elezioni del 44 è sullo 
scioglimento cho la crisi dovrà avere. È 
inutile dire che ossi espongono apprezza. 
menti è desiderii, più che positivo informa- 
zioni, sugli intendimenti del governo e dei 
vari gruppi parlamentari. 

Il Temps, dopo aver esaminato i giudizi 
degli altri giornali, dico? 

« La Costituzione, tutta la Costituzione, 


| null'altro che la Costituzione , sinceramente 
' ascoltata, lealmente applicata, questa è la 


soluzione che il paeso. ha voluto. Tutte 
quelle che si proporranno non varranno so 
non soddisferanno a questa legittima esi- 
genza, » | 

Il Journal des Dibats eccita il maro- 
sciallo Mac-Mahon a rientraro nei limiti 
dei suoi poteri 0 conchiude il suo articolo 
di fondo colle seguenti parole: 

« Occorre pertanto una soluzione qual- | 
siasi a questo stato di guerra che è uno 
stato fuor di natura © che non potrebbe 


| durare oternamente. Noi ci si adopereremo 


con energia afliachè questa soluzione sia 


| franca e definitiva, affinchè essa assicuri il 


| presento e l'avvenire; quello che 


compromettere colle elezioni legislative e 
questo che non si dispera ancora di com- 
promettere colle elezioni dei Consigli ge- | 
nerali. » 

ll Soleil afferma. che la maggioranza del 
Senato vuole la conciliazione e che si pre- | 
sterà a questo scopo, in tutta la misura del 
possibile. 


| 
e 
Fino ad oggi ci prestaro poca fede alle | 
nenie de' poeti che invocano la capanna 

dietro al colle o cose tali. Ma adesso 

invece mi sembra d'essere stato un al- | 
loeco fino ad ora, e che a tutti i miei 

vent'anni di duri studi sarebbe ampia 

ricompensa un anno di codesta vita de- | 
liziosamente serena, Che cielo! — ag. | 
giunse alzando lo sguardo; — che fo- 
gliame color d'ambra e di porpora! 

— Doveto bensi rammentare che il 
nostro cielo non è sempre di un azzurro 
si puro com'è adesso! Noi pure abbiamo 
le nostre pioggie; anche da noi le fo- 
glie appassiscono e cadono, benchè sia 
convinta anch'io che Helstone sia uno 
de' posti fra i più belli che si possano 
dare al mondo. Vi ricordate come ave- 
vate schernita la descrizione ch’ io ve 
ne feci una sera a Londra? 

— Schernita, Margherita! Codesta è 
piuttosto una dura parola. 

— Può darsi. Ma certo si è che io 
avrei gradito di discorrer con voi di 
ciò che in allora formava il mio pen- 
siero principale , e voi... ebbene, che 
devo dire cho faceste? Parlaste con 
poco rispetto di Helstone come di un 
mero villaggio da romanzo. 

— Non lo farò mai più! — diss’egli 


| tuccarn 


Lal Défense combatte l'idea: del sig: Gieo 
rardin' clie il maresciallo debba ‘dimelterait 


@ dice: 

< Il signor Gambetta e il signor Girardin 
coalizzati nulla possono nè. pel sig. 
nè contro il maresciallo, Soli i conservatori 
possono rovesciare. il loro eletto, ma la 
follia radicale avrebbe torto di speculare 
in una follia conservatrice, » 

Anche la Liberté diehlara che la dimis- 
sione del maresciallo sarebbe una sventura 
ed un fallo, 

E a proposito del maresciallo ceco to 
leggiamo nelle 7abtettes d'un cpietarsairi 

< Il maresciallo è più fermo chè mai 
nelle sne risoluzioni. Quest mattinà nel 
Consiglio dei ministri, indirizzindosi ai suoi 
ministri, avrebbe detto : « To vi lascio liberi 
di prendere la risoluzione che vi converrà ; 
în quanto a mé, io non governerò mai colle 
sinistre... giammai, » 

11 bonapartista Ordre si associa alla Ré- 
publigue francaise nel. dichiarare che il 
suffragio universalo « è più prozioso che il 
sig. de Mao-Mahon, che il Senato, che la 
Costituzione stessa. » 

Parlando dell accordo dei bonapartisti 
coi conservatori; l' Ordre così conchiude : 

<« Noi non siamo talmente legati con essi 
da non poterci svinco! il giorno in cui 
ci accorgessimo cho essi meditano qualche 
progetto cattivo. Noi abbiamo préso degli 
impegai per la durata del periodo elettorale 
© li abbiamo mantenuti serapolosamente , 
ma non si deva immaginarsi che noi siamo 
disposti a spingeto l'abnegazione fino al- 
l'oblio doi nostri principii, » 


——___________—___ 
IL SIGNOR GLADSTONE IN IRLANDA 


Da qualche giorno il signor Gladstone si 
trova a Kilruddery, in Irlanda. Egli sarà 
ospite del duca di Leinster a Cartom, It 
signor Gladstono si recherà a Dublino, dove 
gli si prepara un'accoglienza festosa. 


—________< ‘‘ 


UNA CIRCOLARE DEL CARD. SIMEONI 


Dall'Osservatore Fomano riproduciamo 
la seguente circolare diretta dal card. St- 
meoni , segretario di Stato di S. S., al 
Corpò diplomatico presto la Santa Sede,‘ 

Sì la forma del documento diplomatico 
non è molto corretta, gli argomenti chu vi 
sono addotti non hanno il pregio della. no= 
vità, nè si potrebbe spiegare quali ragioni 
abbiano sp'nto il card. Simeoni a sorivero 
quella circolare: 

Dallo stanze del Vaticano 
23 agosto 1877. 

Dopo che il Banto Padre, nella sua memora= 
bila allocuzione del 12 marzo del cor etite nnsp, 
ebbe deplorato , con accenti che trovarono ua 


| eso ni potento nel cuore di tutti i cattolici, lo 


innumerevoli, offeso recato alla Chiesa ed alla 
sua soprema autorità d.ll'epoca dell'invasione 
di Roma, ora.a sperarsi che gli attuali gover- 
manti avrebbero risparmiato ulteriori afizioni 
Al veneràndo pontefico 

Toreco hanno essi continuato sella Joro abì- 
tuslo ostilità, ed ia questi ultimi giorni con 
atti non solo sscrileghi ed logiusti, ma anche 
illegali, hinno amareggiato acerbame: 
della Santità Sua, offondendo in pa 
seatimenti religiosi dei romani e nulla curando 
la distruzione di monumenti storici ed arti- 
Biel. 

Questi atti soso la chiusura delle chiese di 
8. Antonio abate all'Esquilino, San'a Maria 
nolla piarta del Collegio Romano e la prosa 
di possesso dell'Oratorio unito alla chiesa di 
Santa Moria i vuole trasformare 
seconda in ca- 
innastica. 1 modi 


adoperati nello eseguire tali 
i più sommari e dispotiei, 


Mag- 


giore, 

tilo a voce 

giorno re risato in 
iecritto d ssiono dell'ordine, od infine 


la mattina del 


3, malgrado le mus proteste, 
_—»»»r_—rrt  -—tbtr' 


con calore, mentre sroltavano l'angolo 
del muro. E proseguì: 

— Io bramerei quasi, Margherita... 

Ma, profferite questo. parole, esitò di 
nuovo, cosa si insolita per l’oloquente 
legale, che Margherita Jo guardò sor- 
prosa. Ma tosto, in un attimo, e non 
avrebbe saputo. ella stessa | indicarne 
precisamente il motivo, dopo averlo 
guardato un istante , provò un curioso 


| desiderio di esser di nuovo di ritornò 


presso a suoi genitori, di essere, in- 
somma , lontana da lui, il quale era 
certa che stava per dire alcuna cosa a 
cui ella non avrebbe saputo qual rispo- 
sta dare. Ma nell'istante suecessivo il 
suo innato orgoglio le fece vincere la 
subitanea agitazione cui troppo le sa- 
rebbe doluto lasciar conoscere. Non 
avrebbe potuto ella infatti rispondere 
in qualunque caso come le pareva di 
doverlo fare e come si apparteneva alla 
sua dignità? Non v'era ragione per lei 
di temere niun discorso, qualunque si 
fosso. 

Egli s'impadroni a un tratto della sua 
mano, di guisa ch’ella fu costretta ad 
ascoltarlo in silenzio, rimproverandusi 
durante tutto il tempo per il palpitare 
che faceva il suo cuvre. 


i 
ni 


Risae ir 


È 


È 


3 


SS, Sa= 


 cramento. 

Riguardo alla chiesa di Santa Marta, lo for- 

malità furono ancora minori. Quivi, nel detto 

sn 13, si presentarono, non annunziati, 
della Giunta liquidatrice, proibirono sl 

solo custode secolere presente di chiamare il 

superiore depi 

"cha alcuno potesse 


utato ecclesiastico, e quindi, senza 
; emei ‘convenient 
protesta, biffarono le porte intern 


‘consegnare dal custode le chiavi, 
porta esterna. 

Quanto all'oratorio della Scala, previo nn 
verbale avviso dato dal segretario della detta 
Giunta al superiore della chiesa, la mattina del 
4 corrente, la Giunta stessa, con semplice pro- 
cesso verbale, prese possesso del sacro luogo e 
con altro provesso verbale ne feco cessione al 
Mupicipio romano, rappresentato da un impie- 
‘gato municipale. 

Così è stata compita questa triplic 
occupazione. 

Ad iscusarla, nonchè un titolo di giustizia, 
può addursi neppure un'apparenza di legalità. 
Non solo vi osta il diritto divino ed ecclesia- 
stico, ma perfino le disposizioni stesse delle 


con le recenti 


mon può dispensarsi dal denunziare officialmente 
dune dilorayali fatti all'E. V., ondo ella? si 


iaccia di portarli del proprio 
mina în eloquente ST oi ‘pretesa che 


ancor non si cessa di sostenere, «essersi 
coll’invasione di Roma tolto»al Pontefice il 
te | temporale dominio, ma essersi lasoîata ini 
la sua spirituale autorità e giurisdizione 
persone 9 cose sacre. 
Si vale ben volentieri lo scrivente di questo 
muovo incontro per confermare a Vostra Ec- 
cellenza i sensi della sua distinta con-idera» 
zione, 


Firmato : Giovanni card. Simeosi. 


crilega 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


(W) R'arigi-Versaliles, 20 ottobre. — 

Il Soleil che si vanta di non essere infeu- 
dato ad aleun partito, benchè sia il gi 
nale della piccola Corte orleanista, si lagna 
del carattere troppo aspro di coloro i quali 
non vogliono aceettare transazioni e che 
osanò proporsi di umiliare il maresciallo. 
In fatto il maresciallo è stato umiliato dalla 
consorteria, che. espose allegramente il capo 
dello Stato ad una famosa sconfitta eletto4 
rale. Molti giornali ufficiosi si lagnano del 
contegno inflessibile delle sinistre e deplo- 
aa | Fano il tono acerbo dei Débats. Basterà 
di S. Antonio, sì adduco a pretosto l'eapropria- | Una citazione a dimostrare come l'Opposi- 
zione avvenuta del monastero in forza di de-| zione non possa assolutamente deporre le 
creto realo del 18 agosto 1871, emanato in base | armi. Ecco ciò che scrive l'Assembilte Na- 
della legge 3 febbraio detto anno, sul trasferi! rionale, uno de' giornali i più cari all'Eli- 
mento della sede del governo în Roma; ma è 400 Il maresciallo è più fermo che mai 
facilo intendere che non si può parlare di espro» * no]lg gue risoluzioni. Stam: nel Consi. 
torna pone, o ieri enreegiio e Bia | glio, indirizzandosi direttamente a' suoi mi- 
nò pagato dal governo por dotta chiesa, come ' nistri, disse : « Io vi lascio liberi di pigliare 
lo fu pel resto del monastero espropriato. | il partito che vi converrà meglio, Quanto 
Per le altre due occupazioni poi non suffra- a mo, io non governerò mai colle sinistre.» 
gherebbe neppure questo futilo pretesto. | Questo olimpico mai ricorda il famoso 
SÌ faccia quindi ragione della giusta indigna- jamais del sig. Rouher, ma non [dico 
pe del e, Da convertiti in i ad un capo costituzionale dello Stato, d- 
at profani luoghi ; Li .' vendo egli rispettare la volontà del paese. 

Nella chiesa di Sant'Antonio il parroco di n 

Santa Maria Maggiore compiva tutte le sue fun- 1° SOleit annanzia bensi che il ritiro del 
teri chiani vi orano cresimati e ri- "iNIStero è stato deciso in massima e che 
questo cambiamento avverrà il 50 il 6 no- 


cevevano gli altri sacramenti, si spiegava il 
recoate- Yembre; « data, soggiunge il giornale or- 


i 
Diffatti, nell’articolo 18 della legge del 7 lu. 
glio 1866 sulle Corporazioni religiose si stabi- 
lisce: « Sono eccettuate dalla devoluzione al 
« Demanio e dalla conversione : 1° gli edifici 
« ad uso culto, che si conserveranno a questa 
‘« destinazione in un coi quadri, statue, mobili 
< ed arredi sacri che vi si trovano. » 

In conformità di questa legge, quando fu preso 
‘possesso dei monasteri di Aotonio, di Santa 
Marta e della Scala, furono conservate al loro 
uso le rispettive chiese ed oratorii. Non sapreb- 
besi quindi concepire como ora il miuistero, a 
dispetto della legge, s'impadronisce di ciò che 
mon è stato mai indemaniato. 

Nel processo verbale del poasesso della chi 


infermi leanista, ehe ci sembra rispondere abba- 
ne hanao la stanza alle necessità della situazione. » 
si è una chiosa 


La situazione richiede primieramente che 
il ministero, sebbene vinto nelle elezioni 
dalla Camera dei deputati, presieda tuttavia 
alle elezioni per i Con generali. Montre 
da tutte parti giungono a Parigi lagnanze 
ragionevolissime e determinate dagli abusi 
commessi dai prefetti del signor di Fourtou, 
questo ministro chiama intorno a sè questi 
rappresentanti del governo e loro dice: 
« Tutto ciò che voi aveto fatto è ben fatto; 
procurato di faro meglio ancora » Le re- 
voche dei magistrati continuano, come se 
il signor di Broglio fosse guardasigilli a 
vita; ed i processi di stampa si succedono 
senza sosta, Sembra debbano essere proces- 
sati | giornali di provincia cho annunzia- 
rono avere il Comitato dello sinistro dol 
Senato deciso di mettere in istato d'accusa 
il ministero. Si dovrobbe essero più tolle- 
ranti delle falso notizie, mentro si sono 
teso tante affermazioni temerario del mini. 
stro dell'interno. Del resto, è noto che nelle 
riunioni preparatorio non s'è fatta altra ob- 
| bieziono contro alla predetta proposta, fuori 
quella doll'opportanità sua, nessuno negando 
siano stato violate le leggi, ma dubitando 
solamente gli uomini prudenti che convenga 
trarro sbarra del Senato degli uomini 
politici sicuriasimi d'essere assolti da que- 
Sb'alta Assemblea. 

La. disposizioni della maggioranza della 
Camera non sono però meno belligere, Con 
corrono ad alimentare certe asserzioni dei 
giornali ufficiosi, come la seguento dell'Uni- 


monumetitale, di cuì la facciata è unica in Roma 
del suo tempo o delsuo stile che ha nel mozzo 
‘della tribuna una delle migliori opero dell'O. 
dazzi è nello parti latorali 0 nelle due cappello 
al lati dell'altro maggiore, pittura progiate di 

1, nella cappella di Sant'Antonio, 


lento «dello duo anticha oporo di 
commesso, che sono affatto uniche, ha lo pi 
ture di Nicolò Ciccignani, dotto dette Po; 
rance, o nollo pareti le azioni miracolose del 
santo, lavoro di G. B. Lombardelli, dotto delta 
Marca. # 

La chiosa di Santa Maria altresi è distiota 
per progi artistici, è vi xi colebrano più messo 
ogni giorso, vi at fanno tutte lo fasto proprio 
della Chiesa, tutto le solennità maggiori vi sono 
festeggiato con pompa, e finalmento vi officia 
una numerosa Confraternita o Soeletà di ar- 
tinti. 

Similmenta, allo pratiche di culto per gli a- 
lunvi dello scuole notturne in Trastevere 
altra Confraternita, è destinato l'Oratorio della 
Scala, cho il municipio rom vorrebbe tra- 
ufocrsaro all'uso superiormente indicato, 

Ad escludere Infine anche lo spoziono prete» 
ato di utilità o necessità pubblica che volesso 
addursi n giustificazione di tali attentati, basti 
avvertire che il più leggero sentimento di rive» 
renza ai luoghi sacri avrebbe indotto ogni al- 
tra autorità a provvedero altrimenti agli unì, 
al quali sì vo, » tranfortanro lo dette chiese, 
Tanto n Santa 
sono areo molto 
conomia 0 vantagg 
pliare sia la casorma, # 

È dunque unieamente il dispregio delle chi 
cattoliche che induce il gorerno ad occupa; 
illegalmento 0 seoza bisoguo duo delle migliori, , 
lempo stesso cha si accorda tutto il favore 
ai templi protestanti, i quali sorgono numerosi 
nelle più frequentate contrado di Roms, senza 
che nè valdesi, nò battisti, nè altri, ubbiano a 
temere di vodersoli indemaniati od espropriati. 

Ogni men gace può dedurre da questi 
fatti qual sorto sarà riservata alle chieso di 
Roma in un avvenire più o mon s0 
avessero disgraziatameato a durars lo circo» 
stanze attuali, 

Fin da ora non si ceculta il perverso piano 


ni 


tri sono tutti d'accordo nel vo- 
lersi presentare alla Camera o nel volervi 
sostenere la politica del maresciallo; sono 
tutti risoluti più che maî a non cedere allo 
minaccio della demagogia. » Finchè il sig. 
di Moaux è ministro, sono meritevoli di 
fodo lo notizio dell'Univers che si rifori- 
scono allo intenzioni del ministero. Il ma- 
resciallo continuerà dunque a dipartirsi da 
tutte le tradizioni parlamentari. I signori 


che si ba in vista di eseguire gradatamente, | d' Broglio è di Fourton, protetti dalla per. | 
di togliere cioò al pubblico enlto non solo le! $0n® del maresciallo © sicuri dietro i trin- 
chiese, i conventi, monasteri, confratornite, cieramenti cho si sono apparecchiati colla 


costituzione, non sono accessibili alla con- 
ciliazione. E so l'ostinazione fosse indizio di 
genio, essi meriterebbero cho loro si eri- 
gessero delle statue. Essi amano - il potero 


ecc., ma perfino varie delle parrocchiali, con 
diminuire arbitrariamente il numero dello par- 
rocchio, Questo piano ebbe un principio di ese» 
cuzione con demolire le chieso di S__Caio 


— Margherita , vorrei che non vi|nondimeno mi dorrebbe di recarvi di- 
piacesse tanto Holstone, che non vi pa- | spiacore. 
resse esser qui così completamente tran- — Margherita... — cominciò il gio- 
quilla e felice... Io speravo, durante i | vane fissando i suoi occhi aperti © leali 
tre mesi scorsi, di ritrovarvi afflitta per | in cui si leggova il dispiacero di do- 
essere assente da Londra... di trovaro | verne recare altrui: — amato voi un 
che rimpiangeste alquanto gli nmici di | altrot.;. — era l'interrogazione che gli 
Londra.... tanto, da far che possiato | era venuta alle labbra, ma non ebbe 
ascoltare più favorevolmente... (aggiunse | il coraggio di compierlà : gli pareva che 
queste parole scorgendo che ella ten-| fosse un insulto alla pura serenità di 
tava con calma, ma con fermezza di' quegli occhi. Disso invece : 
sottrarre Ja propria mano alla di lui temi: Fui troppo sollecito: ne 
stretta) l'offerta di uno che non ha molto stato punito. Lasciatemi almeno sperare. 
da offrirvi per ora, è vero, non più che Datemi il povero conforto di «dirmi che 
speranze nell'avvenire... ma che v'ama, | avete. mai veduto chi.... — Di nuovo 


Margherita, quasi a dispetto di sò stesso. foce una pausa: non poteva risolvorsi 
Margherita, vho recato troppa sorpresa ? a terminare niuna domanda di codosto 
Parlaté! — soggiunse, vedendo le sue genere. 


labbra ogitarsi come se fosso in pro:| Margherita si. rimproverava forte. | 


cinto di piangere. Ma ella fece un vio-| mento per esser cagione di farlo sof- 

lento sforzo per vincere la propria emo-  frire. 

zione e soltanto allorchè Je fu possibile 

di parlare con ferma voce, rispose : trata codesta fantasia nel capo ? Era 

— Mi avete recato sorpresa, è vero. ' tànto piacevole di pensire a voi come 

Non avrei creduto che pensaste a me a un amico! 

in codesto modo. Io ho sempre pensato!  — Ma io posso sperare, non è vero, | 

a voi come a un amico e non ci ho, Margherita — che verrà il tempo in| 
» avuto piacere che mi abbiate parlato cui possiate ponsare a me come ad a- 

come avete fatto ora. Non vi posso ri- ' mante? Non ora, il veggo... Non 

spondere secondo il vostro desiderio e, tanta furia... ma un giorno .. 


— Ah, diss'ella — pervhò v'è en 


vè 


Se e pece deo ny Sata Teresa ed altro, e vione ora proseguito. 
de essa sì conservasse ancora il 


sd 


— Pormet. | 
sono | 


| sì manifestamente 


| codesto piano bellissimo in 


essendo în procinto di perderla, esclama: 


Ah! bourreru de destin, vous en aurez menti, 
De l'objet qu'on poùrsuit jo suis encore nanti. 


PERTINI 


‘Lo spettatore non si cuta ‘della dispera= 
ione di Atnolfo, perchè sa che Agnèse $po- 
serà Orazio. Ma i nostri ministri Manno 


preso ‘a odiîre la Comédie frangaise. Loro 


tornerebbe util 
zione dell'Ecols des femmes. 


contatori meccani 
lidamente stabilita ; e chi sa se potranno 


meccanico. » Quale umiliazione per la mec- 
canica! Poichè farono aboliti i contatori, 
si entrerà nel palazzo della futura Espo: 


scuno , vendibili presso i tabaccai, negli 
uffici della posta e dei telegrafi, ecc. La 
Banca di Francia fu incaricata di stam- 
pare questi biglietti in guisa inimitabile, 
onde evitare le contraffazioni. È stato fis- 
sato a lire 400 l'abbonamento personale per 
l'ingresso durante tutto il tempo dell'E- 
sposizione. 

Speriamo che di qui al prossimo mese 
di maggio la Fransia sappia offrire agli 
stranieri uno spettacolo migliore di quello 
che sia la vista del perseverante conflitto 
dei partiti politici, il cui esito non si può 
finora prevedere, 


GERMANIA 
(Corrispondenza part. dell' Opinione) 


Berlino, 19 ottobre. — La crisi mini- 
steriale è prorogata, non sciolta. Il con- 
gedo di 6 mesi che l'imperatore ha voluto 
sostituire alle di ni offerte dal conte 
Eulenburg non modifica essenzialmente la 
situazione. Non vi può esser dubbio alcuno 
che il principe Bismarch avrebbe preferito 
un'accomodamento diverso da quello scelto 


nutrito il conte Eulenburg, del quale fin 
d'ora si crede, che spirato il congedo non 
ritornerà più al potere. Il vecchio sovrano 


od affezionati quale il conte Eulenburg che 
dal 1862 reggeva il portafogli del ministero 


degli interni, epperciò non può sorprendere | 


alcuno quel tentativo di conciliazione da 
parte dell'imperatore il quale sembra che 
speri nel gran medico di tutti i mali, nel 
tempo. Intanto il conto Eulenbnrg il quale 
dovea recarsi in Italia ha cambiato piano. 
Invece di recarsi a Roma pare che voglia 
trattenersi per qualche tempo a Ginevra, 
sei mesi în cui il conts Eulenburg 
sa ente da Berlino, terrà il suo port 
fogli il dott. Friedentha], ministro d'ag 
coltura, uno dei candidati più nominati 
negli ultimi giorni fra i probabili snoi sue- 
cessori, L'assenza del ministro dell’ interno 
contribuirà probabilmente a chiariro meglio 
la situazione di tutto il mini 
continuano a regnare non lievi dissensi 
è impossibile che il naufragio probabile 
delle tratlativo per rinnovare il trattato 
commerciale coll Austria produca una se- 
conda e risusciti una terza crisi appena as- 
sopita. I piani finanziari del principe Bi- 
smarek che da qualche giorno fanno W giro 
della stampa, male si concilierebbero colla 
permanenza nel gabinetto dei signori Cam- 
phausen ed Achenbach. Le trattative col- 
l' Austria sono in questo momento più com- 
promesse cho mai; paro che sia giunto il 
tempo della decisione. Il sigaor Iass:lbach 
è tornato nuovamente a Berlino e proba- 
bilmente andrò a Varzin. Le notizio ch'egli 
reca sono tutt'altro che favorevoli. Può 
essero che nell'ultimo momento il governo 
tedesco si pieghi alle esigenze dei plenipo- 
tenziari austriaci; in generale però ai credo 
piuttosto alla probabilità d'una rottura com- 
pleta coll' Austria sul terreno della politica 
commerciale e doganale. Corrono le voci 
più strano sulle intenzioni di Bismarck in- 
dispettito della poca arrendevolezza del- 
l'Austria, ch'egli metterebbe in opera ove 
Îl trattato ron si conchiudesse. 

Parlasi d'una nuova tariffa che anzitutto 
colpirebbe con dazi gravosissimi il vino 
austriaco, il legno da costruzione e final 
mente il bestiame. A_ queste voci, accla- 


Ella tacque per uno o due minuti, in 
cui si sforzava di esplorare come stesse 
realmente nel proprio cuore, innanzi di 
rispondere ; ma finalmente gli disse: 

— Non ho mai pensato a voi fuor- 
chè come a un amico. Come a tale ci 
ho piacere a pensarri, ma sono certa 
| che nol potrei altrimenti. Ve ne prego, 
| dimo hiamo tutti e due questa... (era 

per i've spiacerole, ma trattenne la pa- 
rola) — questa conversazione. 

Ei puro foco una pausa prima di ri- 
prendere la parola. Quando il fece, ciò 


| 


fu con la sua abituale freddezza : 

— Di certo — diss'egli — poichè i 
vostri sentimenti mi sono contrarii è 
poichè questa conversazione v'è riuscita 


vole, val me- 
glio non rammentarla. Certamente che 


teoria, di 
è una cosa cho, ci riesra spia- 


limentie. 


ole, sarà un poU’fficile per me a 
mettersi in oesscuzion a, 

— Voi a'.tristato — diss'ella 
con tristezza: — ma come potevo fare 
per impedirlo ? 

Ed ella st.sgn sombrava tanto aMitta 
in dir ciò ch'ei lottò con la propria de- 
lusione,, por ponderle in tono più 


lieto, ma che non era privo di una 


1 ‘è —"—'_'m_mé cer...  _______ccrcr—__________ 


riaversi dopo le censure sofferte ? Anzi- 
tutto essi sono d'impaccio nell'ingresso , la 
qual cosa è già un inconveniente. In se- 
condo luogo il sig. Caillaux, nella rela- 
zione precedente il decreto, ci fa sapere 
< che non si ottenne mai un rapporto esatto 
tra i giri del contatore meccanico e il de- 
naro incassato, che accade talora di tro- 
vare in cassa maggior denaro di quanto ne 
importavano i giri, ma il più delle volte 
succedeva. di riscontrare in cassa "Tninor 
denaro di quanto ne importava il contatore 


zione mediante biglietti di una lira cia- 


assistero alla rapprèsénta- 


Un decreto del maresciallo Mac Mahon 
sopprime i contatori meccanici , nella fu- 
tura Esposizione universale. Questi poveri 
i vevano una forma s0- 


dall’ imperatore, nè altro desiderio può aver . 


non ama di separarsi da consiglieri provati | 


ro, nel qualo | 
Von ' ch'esso non sa mantenere’ nemmeno nella 


mate dai  protezionisti, s'aggiungo l’altra 
non meno inquietante per la politica finan- 
ziaria interna, riguardo all'introduzione del 
dazio consumo erariale sulle bevande, al 
quale séguirebbe presto un maggiore svi- 
luppo del dazio consumo generale per conto 
del governo, 

Tutte.queste misure ‘che dai più ven- 
Bono ancora poste in | lissimo dubbio, 
segnerebbero un voltafaccia nella politica 
cconomièa della Germania, che peri prin- 
cipii professati dai liberali, assumerebbe 
una importanza politica non indifferente. 
Certo gli è che nè il Camphausen'nè l'A- 
chenbach potranno, secondo i loro prece- 
denti, farsi propugnatori d'un simile cam- 
biamento, Per ora sono voci che meritano 


cerne l'Austria, sono credute da molti un 
tentativo per esercitare un'ultima pressione 
sulle negoziazioni commerciali attualmente 
in corso fra i due governi. 

E mentrecchè si mantiene la diceria in- 
torno agli sforzi che in certi circoli al- 
tissimi si fanno per rovesciare l'inviso 
autore in Prussia del matrimonio civile, 
l'on. Falck, pare che si abbia trovato il 
modo di sbarazzarsi del generale Stosch, 
ministro della marina, il quale andava sem- 
pre assai poco d'accordo col gran cancel- 
liere. Dicesi che fra breve verrà nominato 
comandante in capo del 414° corpo d'ar- 
mata residente aCarlsruhe, doveil generale 
Werther divenne impossibile dopo alcune 
scene accadute nel decorso inverno fra lui 
ed il granduca di Baden, genero dell’impe- 
ratore Guglielmo. Pare che il generale 


gliori dell" 
donare definitivamente il servizio militare. 

Fra giorni avverrà intanto l' apertura 
della nuova sessione parlamentaze nel pa- 
azzo del Donhofsplatz. L' inaugurazione 
verrà fatta dal vice presidente del Consi- 
glio Camphausen nel castello reale. Fra i 
progetti principali da presentarsi alla Dieta 
citasi anche la domanda d'un nuovo pre- 
stito per suppliré alle spese di parecchio 
nuove costruzioni. 


presenteranno, in una delle prime sedute, 
un’ interpellanza sul congedo del conte Eu- 
lenburg, appena che il governo, sesondo il 
costume, ne avrà dato comunicazione alla 
Camera, Non sarà cosa seria e servirà 


piuttosto a consolidare il ponte gettato fra | 


il principe di Bismarck e la frazione dei 
nazionali, a cui appartengono gli onorevoli 
Benningsen e Forckenbeck, onde farvi pas- 
sare a suo tempo il grosso dei loro seguaci. 
Non mancano nuovi indizi, che indicano 
chiaramente come il movimento d'avvici- 
namento dei nazionali verso i conservatori 
va progredendo di giorno in giorno. Lo 
dimostra anzitutto la nomina recentissima 
dell onorevole deputato Wwbrenpfenning, 
bandieraio dei Kulturkimpfer fra i nazio= 
nali, a capo-divisione nel ministero del 
commercio. 


Però, mentre che i nazionali si dispon- | 


gono a passare con armi © bagagli nel 


©=ampo conservatore, Î progressisti, avve- 
po (4 


dendosi della tattica, spesso ineflisace, da 
loro seguita nelle lotto parlamentari degli 
ultimi dieci anni, non so ne stanno colle 
mani in mano. Sarebbo stato naturale che 
la riorganizzazione di questo secondo par- 
tito della sinistra, secondo per numero, 
procedesse dalla capitale, ovo ha la sua 
vera sede. Ma qui, bisozna pur confessarlo, 
manca al partito la necessaria disciplina, 


sua stampa, sebbene sia la più influente di 
Berlino. I progressisti erano padroni, per 
una serie d'anni, di tutti i collegi della 
capitale; oggi li dividono col socialisti. 
Hanno troppo patteggiato coi nazionali li- 

berali, e se n'ebbero danno. Il malcontento 

© la discordia erano forse meno grandi nel 

partito progressista che nel partito nazio- 

nale; ma pure vi era. Da ciò si spiega d'al- 

tronde come oggi una parto dei progres- 

sîsti cerca d'affermare con più precisione 

il suo carattere di vera sinistra, Forso ne 

nascerà un nuovo partito, e sarebbe un 

bene per la vita parlamentare in Ger- 

mania, 

Ciò che non fecero dunque i progressisti 
di qui, lo tentano ora quelli di Lipsia, ove 
giorni, or sono, tennero un'adananza col 
deliberato proposito di dar al partito un 
indirizzo pià pronunziato , raccogliendo in 
sè tutti gli clementi veramente liberali, 
onde costituire un vero partito del popolo. 
I nazionali ed i conservatori flutano oramai 
nel programma l'anione probabile dei pro- 
gressisti c dei socialisti democratici, È un 
artificio per paralizzaro la formazione del 
partito ancora prima che nasca. Il pro- 
gramma, quale venne adottato a Li ha 
infatto l'impronta decisamente democratico, 

| 


_—_ ____.rwnelll 


certa amarezza. | 
— Voi dovete compatire, Margherita, 
alla mortificazione non solo di un a- 
mante ma di un uomo che, in gene 
rale, non è romanzesco, ma prudente, 
mondano come mi chiamano taluni, che 
è stato tolto al proprio carattere dalla 
forza di una passione. Ebbene, non se 
ne parli più dell'unico spiraglio che mi 
ero formato per accogliervi dei senti- 
menti più profondi e migliori, ho dun- 
que incontrato dispregio e ripulsa. Mi 
consolerò con decidere la mia stessa 
follia. Oibò, un avvocato che lotta per 
formarsi una carriera, pensaro a ma- 
trimonio on era cosa ragionevole. 
Margherita per tali parole non aveva 
risposta; esse ric hiamavano alla sua 
mente tutti i punti di repulsione che 
sussistevano fra loro, ancorchè, nel- 
l'insieme, ei fosse stato l'amico il più 
simpatico, l'interlocutore più piacevole 
e che meglio l'intendasse di quanti en- 
travano in casa di sua zia. Ella senti 
un cotal senso di disprezzo moscorsi 
al proprio rammarico di averlo ferito. 
Il suo bel labbro espresse un tenuo 
disdegno. Manco male che, avendo fatto 
frattanto il giro del giardino, si trova» 
rono di fronte al signor Hale, del quale 


conferma e che per la parte che con-| 


Werther, sebbene sia stimato uno dei mi-' 
ito tedesco, voglia abban- | 


Vuolsi inoltre che i nazionali liberali ' 


Dresda. Ecco. ciò che il nascente partito ha 
pa sulla sua bandiera : SMI Pecco 
sabili per l'inò; diarie per tati, 
diminuzione della” spesa militare e della 
ferma sotto le Bandiera , approvazione an- 
nua dei bilanci' d'entrata , come d'uscita, 
partedipazione del Reichstag, mediante vo- 
tazione, alle dichiarazioni di guerra ed ai 
trattati di pace, suffragio universale nelle 
elezioni politiche ed amministrative, mi- 
glioramento nella viabilità, separazione as- 
soluta della Chiesa dallo Stato e dalla 
Scuola, istruzione obbligatoria, imposta pro- 
gressiva sul reddito, abolizione del testatico 
e delle imposte sulle professioni, riordina- 
mento delle leggi sui domestici © sugli o- 
perai nelle grandi officine, e finalmente au- 
| tonomia completa dell’Amministrazione co- 
munale, » 


L'imperatore Guglielmo arrivò a Fran- 

coforte sul Meno, la sera .del 49,0 vi fu 

| accolto con molto entusiasmo, Si preparano 
grandi feste in suo onore. 


BELGIO 


A proposito della nota ‘diplomatica del 
card. Simeoni, colla quale la Curia ponti- 
ficia si lagna della chiusura di alcune chiese 


punto i P I 
scopertevi dalla Neue Reichsseitung di 


Anche. quest' anno verranno aperte dal 
Comune le scuole. serali per gli artigiani, 
le quali prenderanno. il:nome di. classi te- 
cniche serali) 

Le materie che vi saranno insegnate sono 
lingua italiana e francese; storia pat 
geografia commerciale, mozioni di scienze 
naturali, contabilità. e calligrafia, diritti e 
doveri dei cittadini. 

Ove un buon numero di allievi lo ri- 
chieda, sarà pure insegnato il disegno. 

In tre anni sarà compiuto il.corso di 
queste classi, le quali saranno distribuite 
nei seguenti punti delia città: 

Scuola delia Maddalena, via in Arcione, 
piazza del Biscione, vicolo del Pavone, via 
del. Priorato, 

Queste scuole serali .sono intieramente 
gratuite. 


di Roma © che noi pubbliciamo oggi, l'E- 
toîle Belge, alla quale si associa -l'/ndé- 
pendance, fa Ja seguente osservazione: « Se 
il nostro governo non avesse rappresentante 
presso la Santa Sede, esso non sarebbe 
esposto a ricevere simili comunicazioni. » 

— L'Economie di Tournai assicura che 
il governo belga ha protestato contro ar- 
bitrii politici di cui sarebbero stati vittime, 
in un dipartimento del Nord della Fran- 
ia, alcuni operai belgi, in occasione delle 
elezioni. Uno fu espulso per aver detto che 
i repubblicani avrebbero vinto. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Nei giorni di mercoledì 24, giovedì 25 e 
venerdì 26 corrente saranno esposti al pub- 
blico nella sala del tetro Argentina i la- 
voretti Fròbelliani ed altri saggi dei bam- 
bini degli ‘Asili infantili israelitici, 


È morto questa mattina in Roma il com- 
mendatore Luigi Tosi.che sostenne per molti 

nî la carica di sostituto dèl ministero di 
agricoltara, commercio e lavori pubblici 
sotto îl cessato governo pontificio. 

Era un uomo che godeva fama di molta 
probità ed onestà. 


Il dott. Swolka, Hoszard o Werszezynski, 
depatati della Gallizia al Reichsrath, rinun- 
| ciarono al loro mandato in seguito alle ma- 
nifestazioni ostili degli elettori per la loro 
condotta nella questione d'Oriente, 

— Il conte Ladislao Plater ch'era aspet- 
tato in Gallizia, per evitare malintesi è par= 
tito da Vienna pet Zurigo. 


SVEZIA E NORVEGIA 


Secondo una notizia da Stoccolma ad un 
giornale viennese, i negoziati aperti da lungo 
tempo fra la Svezia © la Francia per la 
restituzione a quest’ultima dell'isola di San 
Bartolomeo, una dello Antille, sarebbero 
por riuscire. Gli abitanti di qu piccola 
colonia essendosi pronunziati all'unanimità 
per la sua annessione alla Francia, non 
manca, per rendero esecutivo il trattato, 
che l'assenso dello Camere francesi. 

Quell'isola'era stata ceduta dalla Francia 
alla Svezia nol 1784 ed è il solo possedi- 
mento svedeso nel nuovo mondo, 


SPAGNA 


I. giornali di Madrid assicurano che il 
governo spagnuolo è risoluto a non cone:- 
dore alcun ribasso sui diritti doganali allo 
merci spedite prima del 22 luglio scorso 
od attualmente depositato alla dogana. 

— Un dispaccio da Madrid annunzia cho 
le truppo del generale Martinex Campos 
hanno ucciso, negli ultimi diciotto giorni, 
molti insorti cubani è hanno fatto 37 pri- 
gionieri. Cinquanta insorti fecero la loro 
sottomissione. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Quest'oggi si è riunita in una sala della 
prefettara Ja Commissione incaricata degli 
stadi © delle proposte contro il bagari- 
naggio. 

La riunione d'oggi essendo stata propa- 
ràtoria, non si è accennato che generica- 
mente lo scopo cho la. Commissione si è 
prefisso ed il piano che dovrà soguire. 

A facilitare intanto la sua impresa, la 
Commissione ha stabilito di associarsi un 
impiegato doll'amministrazione comunale ed 
in membro della Camera di commercio di 
Roma. 

Il prefetto ba. presieduta }a riunione, la 
quale è nuovamente convocata por lunedi, 
20 corrente. 


Il duca di San Donato, sindaco di Na- 
poli, prosidente della Commissione della 
grando lotteria a vantaggio degli artisti, ha 
deciso che ne venga falta l'estrazione il 
giorno 25 del mese di marzo prossimo, non 
avendo Ja Commissione potuto fare un coni- 
puto esatto se si sia o no raggiunta la ci- 


=——__——emmee———= 


avevano già dimenticato la presenza e 
che, seduto sempre sul canapò, badava 
ad assaporare la pera cho aveva deli- 
catamonte sbucciata, Era stata una gi- 
ratina breve di tempo , ma ricca d* 
mozioni, quella che averano fatta | 
milmente a quel re orientale che, tuf- 
fando il capo in una catinella d'acqua, 
s'arricchiva dell'esperienza di una vita 
intera. 

Margherita si sentiva stordita e non 
sapeva prender parte alla conversazione 
intorno a soggetti comuni che s'incam- 
midò tra suo padre e il signor Lennox. 
Ella era seria 60 poco disposta a par- 
laro e provava quasi un bisogno di ri- 
maner sola por riflettere sugli avveni- 
menti dell'altimo quarto d'ora. Egli, dal 
canto suo, era non meno desideroso di 
partiro che ella il potesse essere di 
vaderlo andare; ma la sua vanità lo 
spronava al sacrificio di un conversare 
gaio e leggiero per pochi minuti. Di 
quando in quando gettando un'occhiata 
al viso tristo e pensoso di lei : 

« Non io sono sì del tutto indiffe- 
rente com’ ella il crede, pensava, 
«Non rinunci porare. » i 

Innanzi cho passasse un quarto d'ora 
la sua conversazione s'era convertita a 


Nella sala dei pattinatori vi sarà, gio- 
vedi 25, gran festa di pattinaggio con corse 
a gran carriera, indietro e con ostacoli. 
Così il programma. 

Teri sera dopo le undici fa commessa 
un'audace aggressione. 

L'oste Luigi Turconi d'anni 25, dopo a- 
ver chiusa la sua bottega, se no tornava 
alla sua abitazione in via Merulana che sta 
a poca distanza dalla sua bottega. Era ac- 
compagnato da tre suoi garzoni e da un 
calzolaio suo amico. 

Egli aveva nella tasca della sua giacea 
un involto di 400 lire. 

Giunto al portono della 
cenzia i garzoni, saluta l'ai 
scalo. Non aveva fatto che alquanti gra- 
dini, quando allo svolto della scala viene 
improvvisamente aggredito da due scono- 
sciuti, i quali gli strappano di dosso la 
giacca o nel medesimo tempo lo feriscono 
di coltello, quindi si danno alla fuga. 

Quantanque forito, il Turconi insegue i 
malfattori gridando al soccorso, I compagni 
che lo avovano pochi minuti prima lasciato, 
allo grida si volgono è vedendo faggire i 
grassatori, si fanno loro incontro; uno di 
questi però, certo Borselli, viono gravo- 
mente ferito. 

I duo malandrini non si danno per vinti 
o corrono inseguiti sempre dai compagni 
dell'oste, Nolla faga gettano la giacca dopo 
avervi tolti | denari. 

Erano in tal modo arrivati prosso Santa 
Maria Maggiore quando per buona sorto 
spuntarono în cima dolla strada duo cura- 
bieri che afferrarono ed artestarono subito 
{ duo ladri già stanchi e trafelati dalla 
lunga corsa. 

I due malviventi sono certo ‘Moscardini 
Domenico d'anni 25, d'Ascoli, campagnuolo, 
e Clementi Pietro d'anni 22, muratore, è 
gualmeuto d'Ascoll. 

Fu ritrovato.il coltello che avevano got- 
tato all'incontro del carabialeri; l'involto dei 
denari non fu potuto trovare. 

Sì procodò alla visita dell'abitazione dei 
malandrini o fu arrestato un loro compagno 
a cui furono sequestrati un revolver carico, 
un orologio, duo paia d'orecchini e 114 lire. 
1 due feriti farono condotti all'ospedale, 
ove fu gindicata. lieva la. ferita dell'oste, 
grave quella del di lui amico, & 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 21 Ottobre 1877. 
ll Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della staziono è di 40,m 05; 
Barometro a mozzodì — 700,1 
Termometro centigrado 
Mastimo = 18,7 — Minimo = 9,0 


un quieto sarcasmo, Eiparlava della 
vita di Londra e di quella della campa- 
gna come uno che è conscio del suo 
secondo fo canzonatore 0 temè la sua 
propria satira. Il signor Hale rimaneva 
stupefatto. 

Us latore era un uomo diverso 
da colui ch'egli avea conosciuto da prima 
alle nozze di Editta , non che da colui 
stesso con cui avea parlato poco prima, 
a pranzo. Ora ci pareva un uomo più 
leggiero, più colto, più mondano e come 
tale più dissonante dal signor Hale. Fu 
adunque un sollievo per tutti e tre 
quand’ei disse che gli bisognava partir 
sutito se voleva fare a tempo per il 
treno delle cinque. S'avviarono verso 
casa , volendo Lennox salutare la' si- 
gnora Hale. Nell’istante dell'addio, ‘il 
contegno del giovane mutò di nuovo e 
il suo sentire si fece strada attraverso 
alla ostentata leggerezza. 

— Margherita, non mi. disprezzate, 
Io ho un cuòre, ad onta alle celie scioc= 
che che v'ho fatto udire. E, in prova, 
vamo più che mai, se non vodio, per 
il disdegno con che m'avete ascoltato 
durante quest'ultima mezz'ora. Addio, 
Margherita |... Margherita !.. 

(Continua) 


ERRO CI 


.) Isprogetti ‘delle riforme 
pica ion iall ao 
fan 

L'Opinione i mero 

rettificando un errore corso nel giornalismo 
circa il Codice di commercio, diceva che, 
dopo tre mesì dalla sua presentazione , il 
relativo ‘progetto non è ancora stato: pub- 
blicato nè distribuito. 
Vorrebbe, colla sua molta autorità, ripe 
tere una domanda che mi sento sussurrare 
alle orecchie ogni giorno, cosa cioè ne è 
istato di queiprogetti circa le riforme giu- 
diziarie che si dissero presentati in una 
delle ultime sedute della Camera, nel giu- 
‘gno scorso; dal presidente del Consiglio in 
nome del guardasigilli ? 

‘Tanto più ‘opportunamente cadrebbe una 
tale domanda, inquantochò si legge sui gior- 
nali che sì pensa:a migliorare le condizioni 
degli economi de’ benefici vacanti, de' se- 
gretari generali e. dei capi-sezione. È pro- 
prio vero che per la magistratura, che pur 
ai predica essere la colonna della società, 
non si debba mai far nulla? È questo il 
frutto dell'assunzione al potere dell'onore- 
‘vole Mancini? Son queste le promesse del- 
l'on. Nicotera a Catanzaro e dell'on, De- 
pretis a Stradella ? 

La riverisco, 


“giudiziario 


Suo dev,mo 
X. 


icona 


«NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


. Abbiamo ricevuto. il programma della 

Reale Compagnia drammatica, diretta 
dal cav. Alamanno Morelli; che darà 
un corso di rappresentazioni al teatro 
Valle, dal 4°.novembre al 23 dicembre. 
Fra gli egregi artisti che ne fanno 
parte, basterà citare le signore Adelaide 
Tessero-Guidone, Casilini, Laura Tes- 
sero, Ulivieri, Brunini, e i signori ca- 
valiere Alamanno Morelli, Biagi; Pri- 
vato, Mariotti. 

Nel corso delle recite verranno rap- 
presentate, fra le altre produzioni nuove, 
anche le seguenti : Cleopatra, di Pietro 
Cossa; Il fratello d'armi, di G. Giacosa; 
Agrippina, del duca di Maddaloni; Giu- 
seppe Balsamo, di A. Dumas (tiglio). 


— Questa sera al teatro Metastasio 
ha luogo' la serata a beneficio della 
; n ò viale n 
prima Sonna di canto signorina Cesira 
Maniaî. Ecco il programma dello spet- 

tacco : Ì i 

“Una nuova commedia in un atto, col titolo: 
N spilorcio e nu sjuazzone , con Pulcinella 
tormento dei passeggieri e rivalo di una guar- 
«dia municipale — Il brillantissimo vaudevilte: 
La musicomania, con Pulcinella tenoro di 
cartello. In detto vaudeville verranno eseguiti 


‘vari pezzi di musica, tra i quali il duetto nel- 


l'opera L'Etisir d'amore, cantato dall 
Cesira Manini © dul sigeor Giovanai 
— La mia barcarola, cautata dalla beneficata 
— Chiuderà lo spettacolo un altro duetto can- 


tato in parodia dalla signorina Manini © dal | 


signor R. Vitale. 

La signorina Manini è una delle prin- 
cipali attrattivo del teatro Metastasio, e 
mon dubitiamo che il pubblico accorrerà 
numeroso ad applaudirla. 

— Essendosi ammalato a Bologna il 
tonore De Sanctis, ha cantato in veco 


sua l'Aida il tenore Clodio, il quale fu | 


«molto applaudito e dovette replicare il 
duetto dell'ultimo atto. 


VARIETÀ 
ESPLORAZIONE DELL'AFRICA 


Il Daily Telegraph, dell'i4 ottobre, pub- 
blica alcuno nuove lettere indirizzategli dal 
sig. Enrico Stanley, fra le quali ci parve 
‘îinteressantissima la seguento che l’intrepido 
‘viaggiatore sorisso da Kabinda, in data 13 
agosto 1877, prima della partenza della 
| spedizione ‘per .San Paolo di Loanda, capo- 
Muogo o degli stabilimenti portoghesi della 

Guinea si fomale : 


. Provo. un vivissimo sentimento .di 
gioîa, mentre vi annunzio il felice esito 
‘della spedizione anglo-americana , che 
voi avete incaricata di traversare il con- 
tinente africano da. Zanzibar fino alle 
bocche del-Congo. Noi abbiamo fatto il 
“giro dei laghi Vittoria e Tanganika e 
‘completato lo scoperte di Speke, di 
*Grant, di Burton e di Livingstone. Fu 
miracolo  Favere evitato d'essere fatti 
schiavi, di cadere nelle mani dei can- 
mibali, e l’esserci sottratti ai pericoli di 
inquantasette cataratte , ai proiettili 
delle tribù le più barbare. La Provvi- 
denza ci ha-condotti sani e salvi fino 
alle spiagge dell'Atlantico; e io sono ora 
‘a Kabînda. . 
© Benchè il Congo presenti, nella sua 
‘lunghezza, un gran numero di correnti 
‘rapide e di cataralte, Luttavia esso è 
‘senza dubbio la gran via che dovrà se- 
uirosil. commercio,-onde ponetrare nel 
cuore. dell’Africa; Per quanto io ho po- 
tuto riconoscere, l'Africa centrale de! - 
1 l'Africa centrale dell'Ovest non 
potranno essere. aperte alla civiltà se 
non mediante l’impiego di due diverse 
ze. E vero che per lo più gli 
nello stato selvaggio , si af- 
commerciante che 
nell'Africa centrale 
io. sarà l’agente il 
dove nell'Africa occiden- 


missionari, Ù 
. Questa distinzione si spiega facilmente. 
centro dell’Africa, all’est, i popoli 


286 (40 corrente), 


‘argano | 


SES 
c areVi 
| grande impero d’Uganda, 
cui popolazione somma a 5 milioni ; 
quello di Ruanda, che ha la stessa po- 
‘ polazione del precedente; quello di U- 
rundi, che conta circa 3 milioni d' 
tanti; i regni di Usagara, di Usuis, di 
Unyoro, di Karagwe, di Usongara e di 
Ukerewe. Tutti questi Stati sono gover- 
nati dispoticamente. Il missionario, con 
un po’ d’accorgimento, si assicurerà fa- 
cilmente e presto il-favore e la prote- 
zione di questi sovrani. 

Nella parte occidentale dell’ Africa 
centrale, per contro, dal lago Tanga- 
nika fino alle bocche del Congo, le 
tribù sono divise. in piccoli. distretti, 
città o villaggi niente importanti e go- 
vernati ciascuno da un proprio. capo. 
E quanto più si procede verso l’ovest, 
nella direzione della costa; tanto più 
aumenta il numero dei villaggi. Tutti 
questi piccoli capi hanno la passione 
del traffico. 

Allorchè io.mi sarò ristorato dalle 
fatiche del viaggio e avrò coordinato 
le mie note, chiamerò la vostra atten- 
zione. sul vasto campo d’operazioni che 
per mezzo vostro è stato aperto al:com- 
mercio del mondo intero. Vi farò nello 
stesso tempo una descrizione ‘di queste 
contrade dell’Africa che erano finora 
sconosciute e dove si troveranno delle 
ricche miniere di rame e di oro. 
Frattanto, eccovi alcune notizie into- 
ressanti ai geografi, che vi scrivo in 
tutta fretta. 

Vi dirò ‘primieramente che avevo per 
lungo tempo creduto di non potervi 
dare segno alcuno di vita prima del 
1878 o 79, perocchè il mio superbo 
fiume proseguiva il ‘suo corso verso il 
nord, a 2 gradi al nord dell’ Equatore, 
facendo qualche volta dei grandi giri 
verso l'est. Laonde io tenevo per fermo 
di arrivare al Gebel-Kumr, ai monti 
della Luna; nel qual caso avrei dovuto 
risolvermi, dopo ‘essere pervenuto al 
5° grado di latitudine nord, ad aprirmi 
una via sino a Gondokoro, traversando 
il paeso‘dei' férdei Bari} che sono in 
guerra con Gordon-Pascià; ovvero a 
continuare la mia via al nord sino a 
qualche grande lago, poi, senza forse, 
fino al Niger. All’Equatore il Lualaba 
si volge a nord-est, come se comuni- 
casse coll’Alberto Niyanza. 

AI nord dell’Equatore io incontrai il 
secondo maggiore affluente del Lua- 
laba. La larghezza di questo affluente 
è di metri 2000. Esso scorre un poco 
verso il nord-est. Difficilmente dimenti- 
cheremo questo fiume , avendo dovuto | 
| sostenervi un accanito combattimento | 

contro ad una flottiglia di cinquanta- 
' quattro barche. Ma vi ha qui un pro-! 

blema da risolvere. Io Jo segnalo ai 
| geografi che per avventura fossero di- 
sposti ad occuparsene. Questo grande | 
affluente viene forse dall’Alberto Nianza? 
Ovvero il golfo da me scoperto a 25 | 
minuti di latitudine nerd forma esso un 
lago separato e dal quale nasca questo | 
aflluento del Lualaba? Oyvero, ancora, | 
| non è altro che il Welle di Schwein- 
furth? Io ignoro completamente queste 
particolarità. 


carto dell’Africa occidentale sono piene | 


di gravi e irreparabili danni alla no- 
stra spedizione. Voi sentirete con di- , 
|-spiacere che le loro false indicazioni 
costarono la vita al mio valoroso com- 
pagno di viaggio, Francesco Pocock e 


mancò che, per cagion loro, non rovi» 
nasse tutta la spedizione. Io loro sono 
debitore di una inquietudine nervosa 
che mi logora e mi dà, mentre ho sol- 
| tanto 35 anni, l'aspetto d'un vecchio 
Fra lo altre lottero pubblicate contem- 
poraneamento dal Daily Telegraph evvi 
pure una lunga relazione sul traffico dei 
negri, che il signor Stanley aveva affidata 
il 28 ottobre 1876 ad un mercante arabo 
di Nyangwe e cho non era stata recapitata. 


Nomizie INTERNE E FATTI VARI 
ara Il 

Notizie di Corte. — I giornali di | 

Torino annunziano l’arrivo in quella città 
di S. M. il Re proveniente da Valdieri. 
. — Il fatto 
nello campa- 
gne di Mantova e Verona s'è ripetuto an- 
che nella provincia di Viconza. 

Scrivo infatti il Giornale di 
del 19; 

< Quattro malfattori, travestiti da cara- 
binieri reali, uno dei quali coi distintivi da 
brigadiere di vecchio modello, si presen- 
tarono alle 7 3; alla Gualda, villa del 
signor Angelo Fogazzaro, dichiarando di 
dovere per ordine della Questura di Vi- 
cenza parlare .sol proprietario. Il signor 
Fogazzaro era in letto, e si dispose a ri- 
coverlì nella sua camera. Duo dei finti ca- 
rabinicri vi salirono, mentre gli altri due, 
armati di carabine, restarono di guardia 
alla porta della cucina. 

«I duo malfattori ch'erano saliti dissoro | 
al Fogazzaro di aver ordine di perquisire | 
la casa per cercarvi biglietti falsi della | 
Banca nazionale. Il Fogazzaro diè loro a | 
vedere tutti i valori ch'erano in casa, cioè 
circa mille lire in biglietti e 104 pezzi da 
L. 20. Pareva che i malfattori cercassero 
Maggior somma, e proseguivano nelle ri- 
cerche, quando un fischio di uno dei com- 
pagni di guardia li fece avvertiti cho erano 
caduti in sospetto alla gento di servizio. 

« Useiti in fretta, abbandonando il da- 
naro, trovarono in fatti una diecina di per- 
sone (alcune irmate) che circondavano la 
casa, ma che non ebbero il coraggio, che 


Vicenza 


Vi farò in ultimo ‘osservare ‘che le | lessandria d'Egitto per Londra e che una 


di errori. Esse furono anche cagione |.glia al nord di Ferrol, venne raccolto da 


a quindici altre persone. Poco, anzi, | 


mi 3 
‘era pure: un facile dovere, d’inseguirli 
‘tre i quattrorbricconi si disperdevan 
‘la campagna, » |. 7 
"Schlacelata dalla locomotiva, — 
e ‘el Secolo di Milano: | Mi 
"Alle setto di sera l’aria è già bruna 
nelle campagne non si scorge più nulla & 
pochi passi di distanza. Una contadina stava 
per attraversare il binario della ferrovia 
vicino alla cascina Colombera, fuori di 
porta Magenta, quando due occhi rossi di 
fuoco che si avanzavano, sofliando fragoro- 
samente, l'avvertirono che si avvicinava il 
convoglio proveniente da Voghera, Essa af- 
fretta il passo per attraversare la via, ma 
nella fretta le vesti le s'impigliano nel filo 
telegrafico disposto rasente terra, ed essa 
cadde a terra colla faccia sui binari. Lo 
spavento, oltre allo stordimento della da- 
duta, le impedirono di rialzarsi; il conyo- 
glio le fu sopra e in un attimo la schiacciò. 

Più tardi fu trovato il cadavere in qhel 
luogo colla testa frantumata. 

Non si sa ancora chi sia, ma si crede 
una povera donna che viveva mendicando 
di cascina in cascina. 


Società di truff; 
La Perseveranza soriv 

Data già da due anni l’esistenza di una 
numerosa Società, la quale ha trovato modo 
di gabbare il prossimo, speculando sulla 
buona fede dei nostri commereianti. Tutti 
destri ed arditi, alcuni giovanotti, 
di costituirsi in Società commerciale, con 
arte sopraffina, riuscirono a farsi aprire dei 
crediti anche rilevanti, ‘ed a procurarsi il 
fido da una quantità di commercianti. 
Quando veniva il quarto d'ora della = 
denza delle cambiali, i ereditori trov: 
vuoto lò studio delle Ditte alle. quali ‘ave- 
vano ‘aperto il credito; e spariti i debitori. 

Agenti principali di queste truffe furono 
ritenuti: Pon..: Camillo, Mar... Luigi, Tar..; 
Paolo, Scia... Pietro, Pas... Giuseppe, Rest 
Luigi, Donz... Isidoro, Poi... Pietro O. 
Carlo, Gua... Giacomo, Mo... Pietro, Mot... 
Giuseppe e Rit. Romolo. 

Si raccolsero pure gli estremi di compli- 
cità in questa serie di reati contro il rag. 
P. Carlo, Edoardo M., Men. Regildo, B. 
Vittore e N. Pietro. Il tribunale ha colla 
maggior sollecitudine aperta. un'inchiesta 
sulle speculazioni a cui questa numerosa 
Società si dedicava, e ravvisando gli estre- 
mi della truffa, ha creduto di mettere tutti 
questi signori in istato di accusa. Era re- 
clamata questa misura da tutto il com- 
mercio milanese, che vede da qualche tempo 
compromesso il suo buon nome da pochi 
disonesti che, per far quattrini, non rifag- 
gono dal delitto, A_quanto ci dicono, Ja 
procedura è condotta colla massima solle- 
citudine, ed entro il prossimo gennaio tutti 
e diciotto gli imputati saranno tradotti a- | 
vanti il nostro tribunale correzionale. 


Nuovo giornale. — Abbiamo rice-! 
vuto da Parigi il primo numero d'un nuovo 
giornale ebdomadario che intitolasi L’/ta- 
liano a Parigi. Lo scopo della nuova pub- | 
blicazione è specialmente quello di dare in- 
formazioni utili agli italiani che si reche- 
ravno nella grande città in occasione della 
Esposizione universale 0 che intendono in- 
viare prodotti nazionali a quella Mostra. 
L'Italiano a.Parigi sîrà certamente una 
utile guida e noi lo raccomandiamo ai no- 
stri connazionali. Esso è diretto dal signor 
Fontana e pubblicasi alla tipografia di E. | 
Brière, 

L'obellsco di Cicopatra. — I gior 
nali inglesi del 19 annunziano con grande 
soddisfazione che l'obelisco di Cleopatra, 
imbarcato con tante spese e fatiche da A- 


| 
I 
burrasca aveva fatto sommergere a 90 mi- 


un'altra nave o quanto prima giungerà a 
Londra. 

Sfortunatamente negli sforzi per salvare 
il preziosa monolito, perirono miseramente 


sei marinai, | 
| 


| 
| 
| 
Ù 


L'Esposizione del 1878. — La Ré 
| publique francaise sì dichiara autorizzata | 
ad annunziare che è sicura la partecipazione ' 
degli Stati Uniti d'America all'Esposizione 
| universale di Parigi del 1878. 
| Un decreto del governo francese, pub- 
blicato nel Journat officiel, approva un re- | 
golamento relativo alle tasso d'ingresso da 
pagarsi da coloro che visiteranno l'Esposi- | 
ione. I visitatori si provvederanno di bi- 
| gliotti d’ingresso. 
Una rivolta a hordo. — Martedì 
scorso , dice il National, ebbe luogo una | 
rivolta a bordo del bastimento americano | 
il New World, presso al faro ondeggiante | 
di La Nore, in Inghilterra. } 
L'equipargio componevasi di uomini di | 

i diversi. Il capitano aveva adottato i! 
nti più severi, ma diciassette | 


| uomini dell'equipaggio trassero ciò non di 


meno i loro coltelli e si precipitarono so- 
pra il nostromo, il quale ndo sulla di- 
fesa, tirò sopra il suo avversario un colpo 
di rovolver e lo uccise di botto. Duo ma- ! 
rinai, spaventati per questo atto risoluto, 
si buttarono in maro © vi avnegarono, Tro- 
vavasi là presso la navo inglese Duncan , 
alla quale il capitano del Nero W'ortd mandò 
a chiedero aiuto. La ribellione fu domata, 


Pubblicazioni. — Il signor Ermanno 
Loescher, editore a Torino e Roma, pro- | 
segue regolarmente la pubblicazione del- | 
l'opera: Za Terra e l'Uomo, geografia il- | 
lustrata secondo l'opera di Federico di | 


Hellwald osta da Gustavo Strafforello. | 
Sono venuti alla luce i fascicoli 15 6 16, 
contin ione della descrizione dell'America 

| meridionale, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 22 ottobre con 
tiene: 

1. Regio decreto 6 ottobre che stabilizco 
debba essere il debito spocialo da crearsi per 
la prima serio dei lavori del Tavero, rappre» 
sentato da tante Obbligazioni del capitale no- 
miaale di liro 500 ciascuna, quanto occorrono 
per procurare il capitale offattivo di 10 milioni 
di lire. 

2. Regio decreto 28 sattombre che approva 


zione di pesi e misure e saggio dei metalli 
sisi : Ù 


| Consiglio superiore d'istruzione tecnica 


la proroga fino. .a. tutto l’anno 1881 della du» | 
rata della «. Società del. pane da caffè, » se- 
dente in Milano. 
3 Disposizioni nel personale dell' Ammini- 
strazione delle carceri e dei telegrafi e nel per- 

0 giudiziario e in quello dell’Amministra- 


© 4, Pensioni liquidato dalla Corto deì Conti.| 

La Direzione generale dei teloerafi annunzia | 
l'interruzione del cavo sottomarino fra Penang 
@ Singapore. 


NOTIZIE ULTIME 


L'INSEGNAMENTO TECNICO 


L’on. Coppino, avendo comunicato al 
conte Mamiani ‘alcune sue proposte sul 
riordinamento dell'istruzione tecnica, il 
Diritto di ieri annunziava che l’onore- 
vole ministro dell’istruzione non avrebbe 
mancato di presentare alla Camera un 
progetto di legga, ove il Consiglio su- 
periore della pubblica istruzione avesse 
fatto buon viso a quelle sue proposte. 

Indipendentemente dall’accoglienza che 
il Consiglio superiore potrebbe fare alle 
proposte dell'on. Coppino, noi sappiamo 
che l'onorevole ministro d’agricoltura, 
il cui consenso è necessario perchè le 
idee dell’ onorevole ministro della pub- 
blica. istruzione. possano tradursi in un 
progetto di legge, ha manifestato. al 
suo collega come egli dissenta profon- 
damente da lui intorno alla materia in 
discorso. Egli crederebbe di far perdere 
all'istruzione tecnica superiore il carat- 
tere speciale che la distingue, ove per 
poco dovesse prestare il suo consenso 
ad un ordinamento assolutamente con- 
trario agli interessi degli istituti tecnici, 
All’incontro, egli crede che opera più 
efficace e più razionale si farebbe, ove 
dal ministero d’agricoltura si potessero 
far dipendere le scuole tecniche e, quelle 
dipendenti da. istituti  superiori., per 
esempio le scuole veterinarie. 

Come si vede, la divergenza d'idee 
fra i due ministri è profonda; e nonsi , 
sa comprendere come il’ Dirilto possa , 
pubblicare una notizia destituita di qual- 
siasi fondamento. 


Oggi, 22, si è adunato, sotto la pre- 
sidenza dell'on. ministro d’agricoltura e 
commercio, il Consiglio superiore del- 
l'istruzione tecnica. Si sono ‘esaminate | 
alcune lievi modificazioni proposte ai | 
programmi, secondo i consigli e le 0s- | 
servazioni dei professori interrogati dal | 
ministro. | 


. CONSIGLIO DI MINISTRI 

Leggiamo nel Dirilto: 

Oggi, alle ore 3 pomeridiane, si è radu- 
nato il Consiglio dei ministri sotto la pre- 
sidenza dell'onorevole Depretis. V’interven-.. 
nero tutti i ministri presenti a Roma, | 

Possiamo assicurare che l'on. Zanardelli, | 
ministro dei lavori pubblici, non sarà di | 
ritorno a Roma prima di giovedì prossimo. ' 


GUERRA RUSSO-TURCA 
(Dispacci particolari dell'OPINIONE) 


Vienna, 22. — Finalmente la Serbia 
ha deciso di astenersi per quest'anno 
da ogni ostilità. 


I russi in Asia 


Lo Standard ha. per dispaccio da Ti- | 
flis, 19: | 


« I russi si sono ieri diretti alla volta 
di Kars, ed il materiale d'assedio è già | 
partito da Alexandropol por la stessa di- 
rezione, 

«I Kurdi disertano ogni giorno in gran 
numero e si uniscono ai russi, ma il gran- 
duca Michele li fa sorvegliare rigorosa- 
mente. x 

« Il corpo del generale Lazareff fece un 
détour contro la posirione turca ad Olodsok | 
ed insegui l'ala destra dei tarchi al sud, | 
mentre una colonna si avanza sulla strada 
di Kars verso Erzerum. | 

« Ismail Kurd-pascià si è ritirato sul! 
territorio turco, inseguito dalle colonne del | 
generale Tergukasoff. 

« La guarnigione di Ardahan ed il corpo 
di Rion ricevettero l'ordine di prender 
parto alla marcia generale in avanti. 

« Il granduca Michele ha già distribuito | 
parecchie decorazioni di S. Giorgio e spade | 
d'onore; i ali Heimann e La; sono | 
grandemente encomiati nell'ordine del giorno 
testà pubblicato. 

« Corre voce che i russi abbiano occu- 
pato Peneck e che una colonna russa sia 
presso Kaghisman, » 


Î 


Gl'insorti della Bosnia 


Lo stezso giornale ha da Ragusa, 19: 

< Un gruppo d'insorti proclamò un go- 
verno provvisorio della Bosnia con Vladi- 
miro Yonin quale presidunte. 

« Yonin è il fratello del consolo 
Russia a Cettinjo. 

« Il governo ungherese ha ordinato che 
non siano più accordati soccorsi ai fuggia- 
schi della Bosnia in Croazia. Soltanto ses- 
santa famiglie sono ritornate in patria. 

« Regna la massima miseria eduna grando 
mortalità fra i rifogiati. » 


di 


Lo truppe egiziane. 
Da Vienna, 10, telegrafano allo stesso 
giornale: 
«Si 
Hassan ha protestato contro l’ allontana- 


! governo, se avesse avuto a lagnarsi di 


nnunzia da Varna che il principe |" 


mento dello truppo,egiziane dal teat 
guerra ed ha minacciato di ritirarsi 
esse, » è "i LL 


La Grecia e la Turchia. 
I giornali inglesi hanno da Costintino» 


poli, 19; A A i, 
«Il sîg. Layard ha comunicato a Server 
ascià l'ultima nota indirizzata dal signor 
Tricoupis all'incaricato d'affari di Grecia & 
Londra. 11 ministro degli affari esteri turco, 
si assicura, prepara un’enòrgica risposta. » 


Onorificenze ai granduchi 


Lo criar ha accordato al granduca eredi- 
tario ed-al-granduea Vladimiro: al primo, 
nella sua qualità di comandante dell’eser- 
gito) dellatJantra} l'ordine MitS. Vladimiro 
di’ prima classe; ed ‘al secondo, qualé co- 
mandante del 12° corpo, l'ordine di S. Vla- 
dimiro di seconda 2glasso, colla spada, es- 
sendo riuscito"a respingere tutti gli attac- 
chi, dell'esercito turco contro, l’esercito del 
Lom. 


falre 


Îrienaz 
Le perdite russe 


Secondo il, West. Nar. Pom., le perdite 
russe in Europa ed in Asia, dal 22 al 29 
settembre ascendono a 6,594 uomini, fra 
cui 179 ufficiali, fra morti e feriti. Le per- 
dite complessive sino al 20 settembre asce- 
sero a 59,434 uomini. 


Cospirazione ‘in Russia 


La Neue Freie Presse ha da Leopoli, 19: 

« Secondo notizie autentiche, venne sco- 
perta; a Kiew. una'-stamperia segreta del 
Comitato rivoluzionario, nella:quale si tro- 
varono copie del proclama affisso a Kiew 
ed in altre città. Il manifesto proclama la 
detronizzazione della dinastia dei Romanoff! 
e convoca una Ziemska Duma, quale go- 
verno provvisorio. 

« A Kiew furono operati numerosi ar- 
resti. L'arresto di Aksakow è in relazione 
con questi fatti. Regna dappertutto grande 
agitazione; Al quartiere generale di Gorny- 
Studen si temeva imminente lo scoppio di 
una rivoluzione in Russia. » 

Queste notizie dei giornali polacchi au- 
striaci vanno però accolte colla massima 
riserva. 


Sequestro di materiale ferroviario 
pei russi 


La polizia di Pest sequestrò per ordine 
di Pechy e Tisza 12,400 centinaia di ruo- 
taie giunte da Vienna e che dovevano esser 
spedite col vapore per Orsova. 


RITORNO DELL'ON. CRISPI 
La Neue Freie Presse del 20 scrivo: 
« L'on. Crispi, presidente della Camera 
dei deputati italisna, arriverà lunedi da 
Pest a Vienna, e dopo un hrevo soggiorno 


qui, intraprenderà il viaggio di ritorno per 
Italia. » 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


New-York, 20. — Secondo le noti- | 
zie ricevute da tutto lo parti del paeso, 
il raccolto attuale del frumento è mag- 
giore di quanto siasi mai ottonuto negli | 
Stati Uniti. 

È scoppiato un grande incendio nel 
sobborgo di S. Johos, a New-Brunswick. 


| Duecentotrenta case rimasero incendiate, | 


2000 persone rimasero senza asilo ; lo | 


pordite sono calcolate a 300,000 dollari. | 


Pietroburgo, 24. — Il Giornale fran- | 
cese di Pietroburgo, parlando di alcuno 
notizie date dall'Italie, cita le leggi che 
autorizzano i vescovi cattolici di visitare 
le loro diocesi, di. spedire rapporti al | 
Papa e di recarsi a Roma. | 


ll giornale russo soggiunge» che il | 
| 


manovre ostili dell’episcopato cattolico, 
si sarebbe indirizzato non al governo | 
austriaco, come afferma l'Ifalie, ma ai 
tribunali russi. 


Bari, 22. — La Principessa di Mon- 
tenegro, con i figli e il seguito, è ar- 
rivata per la via di mare, proveniente 
da Trieste, e prese alloggio all'albergo 
del Risorgimento. La Principessa ripar- 
tirà domani col treno delle ore 12 45 
pomeridiane per. Napoli. 

Parigi, 22. — Il Journal des Dé- 
Lats ha da Pest, in data del 2: 
< Il conte Andrassy ricevette ieri |” 
norevole Crispi. Il colloquio fu breve 0 
corlesissimo, Non si trattò di politica 
propriamente detta. » | 

Il Temps ha da Vienna: 

« Contrariamente ad alcune asser- 
zioni, il gorerno non ricevette alcuna | 
proposta dall'Inghilterra riguardo ad una | 
mediazione fra le parti belligeranti. » 


Dispacci della guerra 


Lomira, 22. — I dispacci dei gior- 
nalî recano le seguenti notizie da Co- 
stantinopoli, 17: 

« Aarifi pascià, la cui partenza per 
la Francia fu ritardata di una settimana, 
ricevette istruzioni riguardo alte condi- 
zioni colle quali la Turchia conchiude- 
rebbe la pace, se le potenze propones- 
sero una ‘mediazione. Queste condizioni 
sarebbero moderate. 

< Saleyman pascià si trincerò in modo 
da coprire Rustsciuc. Lo stato imprati- 
cabile delle strade e le difficoltà d’avoro 
acqua e legna obbligarono i turchi a ri- 
tirarsi‘da-Kadikoi sopra Rasgrad. » 

Karajal, AT. — Il generale Heimann 
marcia sopra Erzerum. Il quartier | gs 


sat: 


, » 
Visinkeui e di Orlok, dirigendosi 
le posizioni presso Wladicars, 
e Malra, 

« Le truppe di Ismail pascià att: 
rono , il 44 corrente, le posizi 
generale Tergukassoff, ma furoni 
spinte. Il generale Tergukassoff le 
seguì ed occupò le alture di Sara. 


darono e fecero prigioniero un distac= 
camento turco, composto di 23 uffi 
e 200 soldati con 8 cannoni. 
< Fino dal 44 corrente nel Dagh 
stan meridionale l'ordine fu ristabil 
Nel Daghestan centrale, il 15 e 16 
rente, avvennero alcune scaramu 
cogli insorti, i quali furono battuti. 
< Nel combattimento del 15 corre) 
sulle alture d'Aladja, le perdite asc 
sero a 56 ufficiali e 4385 soldati fra. 
morti e feriti. » n 


Gorny-Studen, 22. — Ecco alcun 
dettagli sul combattimento del 419 coi 
rente, presso Plevna: 

« I rumeni fecero da mezzodì fino 
sera grandi sforzi per impadronirsi del 
ridotto, ma non vi riuscirono. Tre bat- 
taglioni rumeni rimasero un'ora nella 
trincea; da ciò corse prematuratamente 
la voce che il ridotto fosse stato preso. 
Le perdite dei rumeni ascesero a 22 
ufficiali e a 907 soldati fra morti e fe 
riti. Il comandante del 7° reggimento 
trovasi fra i feriti. Le perdite dei tur-_ 
chi sono pure gravi. » 3 


BORSE DI COMMERCIO 


ROMA 20 


Rendita Italiana 5/0]0. + | 76 40 
Imprestito Nazionale. , + 
tto piccoli pezzi 


ì 


» stallonato ». . +. 


Prestito romano Blount . 
Detto Rothschild 
Banca Nazionale, 
Banca Romana... . . 
Banca Nazion, Toscana . 
Banca Gene 5 . 
Credito Mobiliare 
Banca Austro-Italian 
Azioni Tabacchi 


BORSA DI ROMA 


22 ottobre 1877 (ore 1 pom.) 
Boraa incertissima; esorditi con donaro n 7870 
por la Rendita italiana, sì chiuse a 78 05; ofe 
ferta con poco denaro a 78 00, por fino corrente 
© per contanti fecosi 78 60, 
Cattolico 81 90, 
Blount 78.30. 
Rothschild 82 30, 
Cambi daboli, 
Francia 3 masi 109.05. 
Id. chégues 109 50, 
Londra 3 mosi 27 33, 


Oro 21 84, 
(Ore 5 pom.) 
Incertissimi; da 78.00 278 07 1/2 senza affari 
FIRENZE 22 
Rendita Italiana 5 0/0. + Te 
Napolooni d'oro. . . . «+ 21 800 
Londra 3 mesi. .. 27M» $ 
Francia a vista "o 100 55 v 
Imprestito Nazionalo . . Bn 
Azioni Tabacchi . . +.» + 807 — » 
Az Banca Naz. +. .. OT » 
Strade fer. meridionali. 30 — » 
Obbligazioni dette -_ 
Banca Toscana. ——n 
Credito mobiliare — — n) 088 — o 
Banca General. —_—- _ À 
Osservazioni 20 22 
| Ron.it.boje god. lvlug. 78 0) — fa. 78 6712 f 
| PARIGI (oro 3 12 pom) P3) 22 
Rendita Francoso 3 00. 70 12) 70 22 
» . 010. | 10645" 10658 
Ranca di Francia. . . . + — — _— 
71 85 m79 
0 —| 163—- 
— —| 22l- 
R Pea _ 
Onbli, 228 
Obbligazi _ 20 — 
Azioni tabacchi ——- 
Londra a vista 2520) 259% 
Cambio wull'Tl: 83; MIELI 
Consolidato inglese, 90116! 961,16 


GIACOMO DINA, Dinertone. 


RompaLpo Giovanni, Gerente, 
Iîlustrata soltimanale, 52 fa» 
RIVIST acicolo per cinque Ire. 


{Vodasi l'avviso in quarta pagina). 


nen 
| PRESTITO DELLA 

PROVINCIA di SALERNO, 
| SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 

122,230 

Vedi l’avvi 


IMPORTANTE 


grassi del Dott. Frank. (V. da. 


IL_MARMISTA 


———————————€A1_©__É_____m44@-IN 


DA RIMETTERE 
in seconda lettura i giornali esteri 
Francesi, Tedeschi e Inglesi. 

Dirigersi all'Ufficio d’ Ammini- 
‘strazione del Giornale. i 


Î 


PER GLI AGRI 
COLTORI. — In- 


pag) 


(Vedi avviso in 
quarta pagina) 


PA e n ciali de ni AE 


RR E 


INCIA DI 


Deliberazioni del Consiglio Provinciale 


Contratto in atti del Regio Notaio Camillo Casalbore in data Salerno 3 marzo 1877. Lugglbinu 


INTERESSI. 


Le Obbligazioni della Provincia di Salerno fruttano nette Lire 25 annue, pagabili trimestralmente il primo gennaio, 
rimo aprile, primo luglio e primo ottobre d’ogni anno. a È 
Le Obbligazioni ed i loro interessi saranno pagati, nelle somme, nei termini, modi e luoghi stabiliti, esenti ed immuni 
dall'imposta di ricchezza mobile, nonchè da qualunque prelevamento, tassa ed imposta futura, essendosi espressamente con- 
‘venuto cho la detta imposta di ricchezza mobile, sebbene trovisi stabilita a carico d-i creditori, come altresì qualunque | 
fassa, imposta o diritto futuro a favore dello Stato, Provincia o Comune'o di qualsiasi ente giuridico, per qualsiasi titolo 
causa imponendo, niuno escluso od eccettuato, che possa o polrà gravitare le suddette Obbligazioni e relativi interessi, | 
ia interamente ed esclusivamente sopportata dalla provincia (Articolo 5° del Contratto). 
i RIMBORSO, 
Il Prestito della Provincia di Salerno si compone di 11,445 Obbligazioni, dello quali se ne mettono per ora soltanto 
in sottoscrizione pnbblica, N. 6445. y i Y , 
Le suddette Obbligazioni s0r0 rimborsabili alla pari (L. 500) nel periodo di 50 anni mediante estrazioni trimestrali. 


GARANZIA. 


untuale pagamento degli interessi e del rimborso alla pari delle Obbligazioni, Ja Provincia di Salerno 
TAR di anni 50 il proprio bilancio, stanziando annualmente la somma necessaria al servizio delle 


si A garanzia del 
ha vincolato per la 
Obbligazioni stesse. 

‘La suddetta Provincia non potrà in qualunque epoca e per qualunque ragione stornare il fondo destinato come sopra 
| al servizio delle Obbligazioni. 

Il Cassiere Provinciale-resta strettamente obbligato a rion poter pagare altro mandato che non sia riferibilo alle sud- 
detto Obbligazioni e loro interessi sulla somma che ‘sarà specialmente stanziata acnualmente in bilancio come fondo desti- 
nato al servizio delle Obbligazioni medesime (Articolo 2°). 


Sottoscrizione Pubblica. 


La sottoscrizione alle 6445 Obbligazioni di lire 500 (rimborsabili allu pari e frultanti lire 25 nelle all'anno), go- 
dimento 4° ottobre 1877, sarà aperta nei giorni 22, 23 e 24 ottobre 1877, ed il prezzo di emissione, ne resta fissato. in 
lire 405, da versarsi come segue: 

Lire 25 all’atto della sottoscrizione. 
» 50 al riparto, cioè al 3 novembre. 
» 100 un meso dopo Ja sottoscrizione, al 22 novembre. 
» 100 due mesi id. id. 22 dicembre (*) 
» 130 tre mesi id. id. 22 gennaio 4878 


Lire 405 


î 


Allatto della sottoscrizione sarà rilasciata una Ricevuta provvisoria da cambiarsì in Titoli defiaîtivi “al portatore al- 
l’ ultimo versamento. Deals 

Mencando al pagamento di alcuna delle rate suddette, decorrerà a carico del sottoscrittore moroso un interesse del- 
l°8 per cento all'anno; trascorsi due mesi dalla scadenza della rata in ritardo senza che sia stato soddisfatto al pagamento 
della medesima, si procederà senza bisogno di diffidamento qualanque, o di altra formalità, alla vendita in Borsa dei Ti- 
toli a tutto rischio e per conto del sottoscriltora moroso, 

I sottoscriltori avranno la facoltà di anticipare uno o più versamenti; nel quel caso verrà loro. accordato un conto 
scalare in ragione del 6 per cento all’ anno, - 

Saldando tutti i versamenti all’atto della sottoscrizione verranno calcolati in ‘anticipazione gli interessi scalari sui ver- 
samenti rateali non che il tagliando trimestrale scadente il 34 dicembre, e cosi lè Obbligazioni saranno liberate con sole 
lire 395 75. , 

Il portatore delle Obbligazioni avrà diritto di esigere gli interessi 4rimestrali sulle Obbligezioni circolanti, nonchè 
l'importo delle Obbligazioni sorteggiate in Salerno dalla Csssa della Provincia, ovvero in Napoli, Roma, Firenze, Bologna, 
Torino e Milano delle Banche od altri Stabilimenti di Credito incaricati all'uopo dalla Provincia, franche da qualunque 
spesa, o diritto di commissione o contro la semplice esibizione delle Obbligazioni sorteggiate e dei tagliandi 4rimestrali 
d'interessi (Articolo 6). sv, x 

Qualora la sottoscrizione oltrepassasse il numero delle Obbligazioni da emeltersi, avrà luogo una proporzionale ridu- 
zione, @ le sottoscrizioni per un numero di Azioni inferiore a quello che occorrerebbe per averne una potranno venire 
annullate. 

La Provincia di Salerno per la sua numerosa ed industre popolazione, per la conosciuta ubertosità del suo suolo, per Ja 
sùa vicinanza alla Metropoli Partenopea, alla quale somministra ogai suo prodotto, è senza dubbio una delle più impor- 
tanti e più floride della Penisola. 

Il presente Prestito, destinato alla costruzione di strade ed altre opere di pubblica utilità, giova sommamente ad au- 
mentare il commercio, gli scambi e la ricchezza della Provincia stessa. x È 

. Tenuto conto del costo delle Obbligazioni di Salerno e dell'annuo interesse in lire 25, del maggior rimborso in lire 
95, dell’esonero da ogni tassa, una Obbligazione di Salerno frutta oltre il selte e mezzo per cento! eli 

La convenienza pertanto del nuovo Titolo che si offre oggi al pubblico è evidente, presentando esso tulle quante le 

condizioni che si richiedono per un convenieuto, sicuro e lucroso impiego di capitale. 


(*) Dal vorsametito di lire 100 da farsi il 22 dicembre sarà diffalcato il tagliando, con 


; decorrenza dal 1° vltobre 4l 31 dicembre, di 
lire 6 25; par tsl modo il sottoscrittore non verserà che L. 93 75. F è 


LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA SARA’ APERTA NEI GIORNI 22, 23 E 24 OTTOBRE 1877 A 


Cagliari — Banco di Cagliari. 
Casale — Buncho Unito. 


Salerno — Ricevitoria provinciale. 


Alba — Banche Unite, | 
- rorimo — Banca Industriale Subalpina. Î 


Alessa:dria — Banca agricola industriale, 


» Banca di Sconto e Sete, Anco! Beer Vivanti e C. | Catania — Banca Depositi e Sconti. 
» Banca di Torino. Asti — Banche Unite Cuneo — Banche Unite. 
» Banca della piccola industria e del | Bologna — Banca Popolare di Credito. Ferrara — Banca di Ferrara. 


RBiclla — Banca Biellose. 
Banca Popolare. 


commercio. 
ec, 


| Subalpina. 


| Livorno — R. Simonelli e 


Fironze — Agenzia della Banca Industriale | BRR 


Roma — E. E, Oblieght 
Saluzzo — Banche Unite. 
s — Banche Unite. 

| Udime — Banca di Udine. 

| Vomezia — Banca Venota di Depositi e Conti 
| Correnti. 

| WerecHi — Barche Unite. 

| Werona — Figli di Laudadiò Grego. 


Genova — Banca Provinciale. 


Napoli — Onofrio Fanelli. | 
Ivrea — Banca di Vercelli. i 


Novara — Banca Popolare. 
Padova — Bauca Veneta di Depositi e Conti 


o 
Mantova — Banca Mutua Popolare, 
Messina — D. Manganaro e figli, 
ao — BANCA GENERALE. 

Banca Popol 


C. Wedekind e C. 

anca Popolare Parmonse. 
Banca di Pinerolo. 

jimonelli e C. 


Modena 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza medicino, 


senza purghe nò spese, modiante ‘la 
deliziosa Farina di sa;ute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Le infermità 6 sofferenze, compagne terribili della vecchi 

‘ hanno, più ragione re dopochè la deliziosa Revalenta Ar 
| stituisce salute, energia, sppotito, buona digestione e buon sonno. 
, Essa ico sonza modicine nè purghe né speso lo dispopsie, gastriti, 

gastralgie, ghiandole, vontosità, acidità, pituita, nausee, flatulenze, vo- 
miti, stitichezza, diarron, tom sma, tisi, ogni disordine di. stomaco, 
gola, fiato, v bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cer- 
vello è sangno; 9/ anni d'invariabile successo. 

No 80,000 cure, compreso quello di molti medici, del duca di Plu= ti 
skow, della signora marchesa di Bréhan, st: 

Cura n. 67,811. Castiglion Fiorentino (Toscana) 7 dicembre 1869, bla tn lopluppi 

La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto nol mio pa» 
| ziente, e perciò dosidero averne altra libbre cinque. Mi ripeto con di» 

stinta stima, 


“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 


dei Capelli 


DELLA 


È Sie S.A ALLEN. 


Non manca mai di 
loro colore 


dare ai capelli chinuti 
enti, e lor com- 


al efiicace 
II suo valore eccede tutti gli altri, 
sola prova Jo dimostra.’ Non è 
tintura, Nom ananca mai di provare 
” è îl solo fortificante naturale dei 


vendo da tutti è Farmacisti 
0 Profumieri. 


EVRALGIE 


Dott. Domenico PALLOTTI. 
» Cura n. 79,422. — Serravalle Serivia (Piemonte 19 Sottembre 1872. 
Le rimetto vaglia postale per una scatola della sua maravigliosa fa- 
rinà Revalenta Arabica, la qualo ha tenuto in vita min moglio, che ne 
|; ‘moderatamente già da tre anni. Si abbia i miei più sentiti ringra- 
‘ ziamenti, eco. Prof. Premro CanevaRI, Istituto Grillo (Serravalle Scrivia) 

Cura n. 67,018 v) Venezia 20 aprile 1800. 
“Il dott. Antonio Seordilli, giudice al Tribunale di Venezia, S. Maria 
Formosa, Calle Querini 4778, di malattia di fegato. (O) 
Quattro volte più nutritiva che la caro, economizza anche 50 volte 

il suo prezzo in altri rimodi. 

La Revalenta in sestole: 1x4 di kil. 2 fr. 50 e; 12 Kil, 4 r 
500; Vokil:8 fr; 2 12 kil. 17 fr. 50 0,; 6 kil. 38 fr. 12 ckil. 65 fr. 


Biscotti di Revalenta: sestolo da 1j2 kil, 4 fr. 50 0; da 
kil 8 fr. 


catarro, Oppres. 
ioni e tu 


farmacista, rue de la Monnaîe, 23, Pa 5 
16, e tutti i fa 


Presso Levnssei 


Milano da A. MANZONI o C., via della 
0 AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 
La più importante delte Acque Solforose d’ Europa 
Sorgente fra 16 roccie del più puro Zolfo, ha una azione purgànt: 
‘depurativa, solvente, cura le malattie della pelle, ha azione lu 
‘a sul fognto, mil: r promuore le forze del sistems 
gerente, risveglia l'appetito; espelle dal corpo i principii gessi 
(3 di fermento, così risana il corpo dsi mali esistenti o che lo mi- 
Nacciano. Queat'acqua mineralo modifica essenzialmenle ed n modo 
favorevole l'organismo. 


Acqua Minerale Salso-Jodica di Sal 


È. La Revalenta al Cloccolatte in Polvere per 12 tazze 2 fr 

| 0065 por 24 tazze d fr. 50 c.; por 48 tazza 8 fr, in Tavolette. 
> 0r'12 tazze 2 fr. 50 cont per 24 tazza d fr: 50 cent.j por 48 azzo, 8 f 
Casa Du Rarry © €, (limitod) n. 2, vio Tommaso Grossi 
Milano, e in tutto le città presso i principali farmacisti o droghieri. 
Rivenditori: in Roma N. Sinimberghi, farm. dolla Legazione Britan- 

| nica, via Condotti — L. S. Desidori, via Torre Sanguigna — Brown e 

glio, Fontanella Borgheso — A. Dante Forroni — Francasco Vitali — 

| Gosittoro Marignani — Droghoria Achino, piazza Montecitorio, 110 — 

Frank Cook, farm, inglese, al Corso 406-197 — F. Donzelli, farmacia 


—— Ottoni di Pietro Gari al Corao, 199 — W. Lowe, farmacia, È, 
n ; ; retti x La più Jodica dello conosciute 
| biazza di Spagna — Eugenio Bertani, via Torre Argentina — Berga più Fotici ao ee 


hi, @ Faroni, via delle Maratte, 10, It, 12. eg 


crofolose, Y 
ci scrofolvei. 


gg® egregiamento i temperamenti linfatici e rachi : 
Hiieste Acque minerali ni trovano presso Je principali Farmacie 
atitalia © si rpadiscono dal dott. cav. Ernesto Brugnetelli, Voghera. 
Vandita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, N. 12| 


©ee CERERE: 


AVVISO. — Essendo le nostre marche di fabbrica 
depositate, li contraffattori saranno perseguiti al 
Sfiminale. Osservare lo condanne recentemente @ 


‘pronunciate a Milano e a Firenzo. 


Le Vero 


Ai Iodure di ferro inalterabilo 
APPROVATE DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 


QUARISCONO la scrofola, la povertà di sangue, l'anemia, 
AJUTANO alla formazione delle giovani, 
FORTIFICANO le costituzioni lufatiche, deboli © debilitale, ete. 


Esigasi la nostra firma, qui annessa, 
appiede di una etichetta verdo. ’Avatek 


Sing, Coloni: 


®00000SIDGCOOTOO 


tino, 


[Pallisadenstrasso N. 89. 


‘Bertarelli, 


ingrassi, al prezzo di una lira. 


i INGRASSI DI POTASSIO E MAGNESIO 
A TITOLO GARANTITO 


Sistema del Dott. A. Frank 
Società delle Fabbriche unite e della Patent-Hali-Fabrick di 
Leopoldshall Stassfurt 


Agente Generale della Società per la vendita esclusiva dei suoi prodotti in Italia, 


— Roberts e C. Amministrazione Generale, Commissioni. Darositi, e Vendita in Italia 
logna, Nossdella, 642. Per schiarimenti, ordinazioni; prezzi correnti, 
lia Ditta sunnominata che dispensa anche la guida 


pratica per l'uso ed impiego di questi accreditatissim: 


inlità deldott. chimico cav. Mazzolint, premiato con più 
Specialità tft. d'0r0 di conio Speetale < \Benemerenti 
di prima classe e con l'ordine della Corona d’Italia. Stabilimento chi- 
mico farmaceutico, Roma, via delle Quattro Fontane, n. 18. 

OLIO di fegato di merluzzo vero inglese e garantito formalmente 
per la purezza; quasi privo di quel disgustoso puzzo che hanno quelli 
di commercio, Bottiglia di 250 grammi lire 1.50, all'ioduro di ferro 
lire 2 50. 

SIROPPO depnrativo di Pariglina composto. — Unico rigeneratore 
del sangue, premiato, e che as'ocia l’ezione rinfrescante, e che si 
possa prerdere in tutte le stagioni. — Bottiglie di 680 grammi L. 9, 
mezza bottiglia L. 4 50. 

ESTRATTO di Tamarindi inglese. — Superiore per la bontà e per 
modicità di prezzo a quanti ne circolano in commercio — Bottiglia L. l: 

INIEZIONE vegetale tonico astringente. — I più cronici catarri 
utero vaginali (fiori bianchi) e Rlenoraggie croniche e recenti guari- 
scono per. incauto, e sénza bisogno di rimedi interni, Bottiglia da 
L. be da L. 3. $ 

Questo spe- 


Sciroppo di Cocciniglia COMPOStO, cia scirop. 
po guarisce la tosse, qualunque ne sia la causa. Per la tosse convul- 
siva è il solo rimedio veramente efficace fino ad ora conosciuto, e po- 
chi preparati giunsero ad ottenero la riputaz'one straordinaria che 
questo acquiatò dietro i tanti esperimenti della pratica medica. È gra- 
fissimo al gusto, cd è di facilissima digestione. — Qualunque tosse 
reumatica o caterrale è da questo come per incanto guarita. — È il 
calmante più utile che possa prescriversi. nei casi dî tisi. — Prezzo 
della bottiglia L. 5. 

BALSAMO Opodeldoc all'Arnica,.superioro a quanti se ne trovano 
in:commercio; garantiti gli effetti per dolori reumatici incipienti L. 1 50 
e da L. 2 al vaso, 

ROSOLIO tonico eccitanto. — Garantito per l'istantanea azione e per 
la sua innocvità. — Bottiglia di 330 graviui, L. 5, acquistandone non 
meno di 4, L, 4 l'una. 

PASTIGLIE di more. — Guariscono in ua sol giorno ipcipienti in- 

fiammazioni di gola e abbassamento di voce e re/freddori L: 1 la sca- 
tola; 1[2 scatola cent. 50. 
PILLOLE di Sanità. — Garantite per cure profilattiche a chi soffre 
di tichezza, di isterismo, di fisconio del fegato e della milza, per 
coliche ventose, per cattive digestioni e per gli umorali, in ispecio i 
temperamenti pletorici Scatola L. 1 50. 

PILLOLE avtifebbrili. — Privo di qualsiasi preparato chinaceo, in- 
fallibile rimedio per ro le febbri di qualsiasi periodo e anche le 


STABILIMENTO F. GARBINI © — 


MTLANO - Viîa Castelfidardo, 17? - MILANI 


RIVISTA ILLUSTRATA. 


SETTIMANALE 


fascicoli illustrati per La 


Questo bel giornale istruttivo pittoresco, che si pubblica al 
sento ogni 15 giorni, in otto pagine di gran formato riccamente 'il- 
lustrate da inc:sioni artistiche 6 di attunlità, visto lo straurdinario 
impre crescente favore dol pubblico, escirà d’ora in poi Dogni 
‘Imenica, a partire del 4 Novembre prossimo, sonza perciò aument 
il prezzo d'abbonamento già eccessivamente limitato. Questo 


ANNO III 


0, — La Rivista Iastrata, sviluppando mag 
nell'indirizzo onesto che ha tonuto sin qui, si propono 
riassunto fodele della vita politica @ socinle cho si arolgeia giornata, 


PREZZI D'ABBONAMENTO 


Italia, franco di porto. Un anîo: L. T'imquie | Som. Li Tre 
Estere » » fel | » «Tres 


DONO STRAORDINARIO GRATUITO AGLI ABBONATI ANNUI 
VENTI RACCONTI SCELTI di rinomati autori. Un volume di 490) 
pagine. (Oli abbonati fuori di Milaco manderanno in più centesimi 


130 per l'affrancazione). 


DONO STRAORDINARIO SEMIGRATUITO 
Uno stupendo quadro in oleo rappresentante la Musica che! 
‘si vende in commercio a lire,elimque per solo £ 50. (Si =, 
in apposito rotolo franco di porto a mezzo postale). 
Gli abbonati annui ricesono inolt'o gratuitamente alla fini 
nata l'indice e il frontispizio per rilegare il volume, Chi desidera 
fascicoli arretrati dell'anno corrent în più lire ®. 


O F. GARBINI 


più ostinate. Boccetto di N. 20 pillole L. 2. 

VINO di China peruviana. — L. 1 50 la bottiglia di gr. 300, e fer- 
rato L. 2. 

Ogni suddetta specialità, come ancora le altre si vendono avvolto ad 
= opuscolo, metodo dettagliato di cura (o propinazione), firmato dal- 
autore. 


" Bpediro lettere e va 
Milano, via 


L: TILDA 
‘astelfidardo, a Porta Nuova, 17. 


lo 


O PIFICIO 
DI ANGELO MAROCHETTI 


pa) 


Li i LABORATORIO DI MARMI 
dini. cl Ea "iano Gard. Udine fer DÀ Spectalita” 
sgenzia Angoliai. Venezia agenzia Bendana, STO P 


n (I 


N 232. 


NON PIU CAPELLI GRIGI 


FAU FIGARO 


Premiata con meda” 
glia d' oro. Senza 
preparazione al- 
cuna, Copelli e 
barbaridonati al 
Y primitivo colore 
Tintura progressiva L. 6 
» ‘ingioni 650 
» istantanea 0650 
Sociétà d' Hygiene francaise 1,B 
do Bon Nouvelle, Paris. A. Man- 
zoni e C., (deposito generale) Via 
Sala, 16, Milaoo, Vendita in Roma 
da Quirino Brugia, profumiere. 


APIERW 


per camposanto n» ee 


cosmuermv? or 


opmSoso oNAPprs jep oso4e] anbunjenà) 


Esposizioni 
Germania, Fran 
Ste 


prede 
[77 Via Alessandrina 77] 


6. L. Vidali, Berlin ao i SOULTUÌ igltanza] ES 
o garamni i la soi è 
della figura, csnttozza del lavore n 


sotto la Ditta F. Gaiba e Comp., Bo- 
‘domande di Agenzie ecc. rivolgersi 


È L———————————————————————_wswsec cer ez! |. 1001 % fsuccessoaltesi 
SI mosconi STABILIRENTO BRIANZOLO DI BACHICOLTURA ine 
tisane far! le) . 4 A IL EBIINI ù Kami: 
one erisbalatio. | ROBBIATE MILANO Fica tai o uo casio e 
atoms disiraetione camsanza) — ESERCIZIO XXI vanioncirinei Ret th i 
VALAIS SUISSE pe qui | OTTAVIO ANNO DI SELEZIONE MICROSCOPICA VERITA gno: Biimemni e 
È HOMBOURG et BADE {| SEMENTE INDUSTRIALE | SEMENTE CELLULARE SELEZ CARTONI GIAPPON. ANNUALI | Vendita {n Roma nello far- È 
n n'est admis jur production d'une 0 par, Ri Li Bi; -Gi i-Bi i piace satire oto ARDA Vendita in Roma Reale Garneri, via del Gambaro ; 
nre ge ‘n Verde-Bianca-Gialla Verde-Bianca-Gialla Verdi-Bianchi # Ial'Ogizione, ese tor car regni ellingo, hi 


